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170. 

1820, 7 novembre - Triesle. 

L'i. r. luogotenente, al bar, Rassauer a Trieste. 

• Secondo una noti zia, comunicatami come abbastanza fon­

data, dn poco dovrebbe essere parlila da Napoli, per destina­

ziOne ignota e probabilmente per lidi non lontani, una nave ca­

rica di lulli gli utensili necessari per istituire Ire mila vendile 

carbonare, come embl em i, stampe ecc. La invito cli invigilare con 

la massima attenzione sull' evenhrnle arrivo di questa nave ...... 

171. 

1820, 11 novembre Triesle. 

Il bar. Rassauer, all'i. r. luogotenente. 

• Secondo gl' inclu s i specchietti rice\1uti dai commissari ri­

[erisco quanto seg ue : 

L'avvocato Giovmrni Maria Gravi s i è nato a Pinguenle, è 

ammogliato, ha 44 anni di età; nè dal la lo politico nè da quello 

morale egli conduce una !aie vita da permettere al commissario 

di esprimersi in propos ito con tranquillità. 

L'a vvocato Defranceschi è mito él Capodistria, ha 54 anni; 

la sua co ndoll a poi ili ca è buona; da venlicinque anni è divi so 

dalla moglie, dalla quale ebbe un figlio; da parecchio tempo 

vive con la sua nrnssaia Laura Muse Ila. Nell' anno I 809 e 181 O 

pres e presso di sè du e ragazzi d' Umago e li tiene come figli ; 

i loro padri furono uccisi dai francesi perchè devoti all'Austria. 

(Questo mi sembra il senso del periodo, quantunque si presenti in modo 

oscuro). 
Marcello Vidali è di sentimenti austriaci. 

1820, 12 novembre Triesle. 

l' i. r. luogotenente, al bar. Rassauer. 

• Da fonlc molto fidala si annunzia che tra poco un emis­

sario dei carbonari nupolelani da Napoli sia per giungere a 
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Venez ia o vi s ia già giunto. Questi- è il pre te Barbcrini, fan a tico 

ca rbonaro . . È possibile eh ' egli faccia la sua co mparsa anch e 
nelle provincie del Litorale . Quindi attenzione . . . , 

173. 

1820, 17 novembre - Trieste. 

l' i. r. luogotenenza al bar. Rassauer a Trieste. 
• Al commissario Koch che si recò a Rovigno per faccende 

d'alfa polizia ed avviò un'inchiesta contro la fa miglia Sponza 

nMara sca" s i paghino 1 O fiorini dai fondi della poli zia se greta. 

174. 

1820, 18 · novembre - Trieste. 

l ' i. r. luogotenente al bar. Rassauer a Trieste. 

• Si restitui sce il verbale d' affari con J' osservazione ch'io 
desidero che in Pola nel trattare le persone sospette non su­
bentr i alcuna intempestiva indulgenza o persino incuriéi, ma che 

esse sieno trattate in conformità alle prescrizioni di polizia, ri• 

petutam ente rese più severe. 

175. 

1820, 27 novembre - Trieste. 

Il bar. Rassauer ai commissari distrettuali di Capodistria, Mona­
stero, Monfalcone, Pirano, Parenzo, Rovigno, Dignano e Pola . 

., L' Eccelso Presidio Governia1 e, con s uo decre to de i 19 

co rr. nov. N. 1206, s ignifica che s ia s tato propagato ne l s ta to 

pontificio un procla ma del quale alc uni esemplar i furono pure 

s pe diti nell e provincie a ustriache con l'isc ri zione " La costituzione 

proclamij la da l Generale Bianchi nel Tirolo (eslratlo da una let­

tera ve nut a da Trieste) di dala Napoli 27 o li. 1820, la qual e 

parl a di turbol enze successe a Trieste e in Tirolo. Questo abo• 

minevole abborto di qualche sfacciato buggiardo porta in ogni 

parola I' impronta della falsità e finzion e. Nulla dimeno l' Ecc. 
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Presidio vuol sapere se nel suo dislretto fosse arrivato uno di 
questi proclami, chi Io avesse ricevuto, da dove e da chi e me­

diante qual canale : si deve perciò incombensare il sig. Com. di 
voler presentare quanto prima possibile questi riscontri. " 

176. 

1820, 18 dicembre - Trieste. 

l' i. r. luogotene11te al bar. Rassauer a Trieste. 

* Un certo Marco Savelli, direltore di una insignificante com­

pagnia leatrale, dovrebbe nel prossimo carnevale giungere a Ca­
podistria. Questo Savelli, già incolpalo di frammassoneria è di 
sentimenti sospetti .. , .. sia quindi, durante il suo soggiorno a 

Capodistria, segretamente sorvegliato ; e mi si dia contezza con 
quali risultati e dove pensi d'andare dopo aver lasciata quella 
città. 

177. 

1820, 11 dicembre Trieste. 

l' i. r. luogotenente al bar. Rassauer. 

* Spesso generali francesi esiliati ed ufficiali a stipendio ri­
dolfo si presentano dal duca di Leuchtenberg (Eugenio Beauhamais) 

ad Eichstadt, ma non trovando ascolto, dopo breve soggiorno 
prendono la via dell' llalia, però con finti nomi , e con l' intenzio­
ne, a quanto pare, di raggiungere l'esercito napoletano e trovarvi 

collocamento. Si raddoppi la vigilanza e si respingano tali per-

sone ...... .. 

178. 

1820, 24 dicembre - Trieste. 

l' i. r. Luogotenente al bar. Rassauer in Trieste . 

... S. E. il presidente dell'alta polizia ni dodici di questo 

mese mi comunicò le seguenti cose. Da Napoli e Roma è giunta 
la notizia che la flotta inglese, ancorata davanti a quella città, 
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ha messo a te rra parecchi appass iona ti ra dicali, e ch e un ceri o 

William Bromer s'è dire tto verso l' ltali c1 s up eriore quale emis­

sa rio. Le recenti ssime scene av ve nule in Inghilterra le quali de­

vono far rivoltare il sentimento morale a chiunque sti a a cuore 

la decenza , la legitfimil à non meno che l'ordin e, la qui ete e la 

giustizic1 ; poi il fatto che proprio c1desso pili frequenti che mai 

gli inglesi intrapre ndono viagg i ne l continente e ma ss im e ne ll e 

regio ni scosse dallo spirito rivoluzionario, fu1to ciò rend e neces­

sario di invigilare sugli ingl esi .... di !ra ffa rli second o le vig e nti 

rigoros e dis po sizioni e s pec ie di rivolgere la più oculat a 

attenzione s u Willia m Bromer. 

179. 

1820, 28 dicembre - Adelsberg. 

Antonio Codelli consigliere di governo al bar. Rassauer a Trieste. 

• L' imminente passag gio di Sua Maestà il re di Napoli 1) 

con seg uito per Adelsberg e la probabilità ch'e gli in questo mi• 

se rabile borgo di 149 case pranzi o passi la notte, devono me t• 

fere il sotloscritfo in un imbarazzo non piccolo, perchè qui non 

si può avere nulla , e quanto a bbisogna pe r un ta le viaggio di 

corte è necessario provve de re da lontano: e po i pe r giunla, a n• 

zichè r ingrazia me nti, sono da a tte nde rsi rimproveri di scorlica• 

mento. 

A ques to imbarazzo può ar recare soccorso soltanto Le i mio 

antico conoscente e camerata, mandando ad Adelsberg per alcu• 

ni gior ni un abile cuoco e con lui il denaro per le spese ..... 

per le tre ta vole : un a per il re, l'altra per l'uHizia lità e la terza 

pe r la servitù ..... Il cuoco dovrebb e por tare con sè un bel pro• 

sciutto di S. Daniele, p esc e fino , belle ostriche e in quantità s uf­

ficiente, due pezzi di miglior zucchero, droghe d 'ogni specie, 

trenla belle a rance, sessanta limoni, insalata, cavolifiori, quattro 

libbre d'oltimo parmigiano, quattro bottigli e di Bordeaux, tre di 

1
) Ferdinando I re delle Due Sic ilie s i recava al l"amoso congresso di -Lubìuna. 
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Malaga, tre di Cipro, di Sciampagna, due di Arrako di Rum, 

quallro libbre del miglior caiè levantino, quattro libbre del té più 
fino, un barile del più sqnisito vino di Tri este e forse delle con• 

fetlure o dei dolci ..... il fullo bene impaccato ..... 

180. 

1820, 29 dicembre - Trieste. 

Il bar. Rassauer al consigliere di governo Codelli in Adelsberg. 

• Con piacere ho corrisposto al favore richiestomi. .. .. Spero 
di poterl e spedire domani e bene impaccati tutli gli articoli che 

desidera, tranne i pesci e le ostriche, ed assieme i prezzi d' a• 
cquislo. Fanno parte del seg uito del re otto persone ; egli arr i• 
verà a Gorizia a i 2 di gennaio, ai 3 ad Adelsberg, dove dovrebbe 
pernottare. 

Vi è unita la ,, Nola ·delle robbe provviste per il consiglie• 

re governiate e Capitano Circolare sig. Barone de Rassauer dal 

sottoscri llo, 

Lib. I 9 zucchero doppio raffinalo a I( 36 alla I ib. f. 11.24. 

Garoioli, Canelle, Noce moscate, mastici, pepe garofolito e 

pepe forte e vaniglia r. 5. 

I Prosciullo di S. Daniele lib. 11 a 36 f. 6.36. 

1 lib. mandorle Perline, una cartoline e 6 1/ 2 confetli, 1 1/'.!. 
frutti canditi, 1 lib. PerSigale e I lib. Spiumiglie fior. 7.40. 

l lib. lhee libbra inglese f. 5. 

4 lib. Caf!e di Moka a f. I.I O f. 4.40. 

60 Limoni f. 1. 

30 Aranci. 
4 lib. formaggio parmiggiano s travecchio a 48 f. 3.12 

24 cavoli fiori a 12 f. 4.48. 

40 Bari salala I, 1.20. 

12 Seleni k. 36. 
4 bolliglie Bordeaux a 1.45 f. 7. 
3 Malaga a 1.15 f. 3.45. 

3 

3 

2 

Cipro s travecchio a I. I O f. 3,30. 

Sciampagna a 2.45 f, 8. 15. 

Rhum a 55 f. 1.50. 
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49 Boccali vino a 24 !. 18.2 4. 
L'Arnaso pel vino e contro arnaso [. 3. 
3 casse per lutti i generi f. 3. 

Il facchino s . 30. 

(94) 

Omobon Bedinello 
Ispettore del palazzo govcrnnlivo. " 

181. 

1820, 29 dicembre - Adelsberg. 

Il bar. Code/li al bar. Rassauer a Trieste. 

• Oggi col mezzo di un a staffetta il capitano del circolo di 
Gorizia mi comunica che il re di Napoli con dodici vetture ar~ 
riverà il primo di gennaio ad Udine, il due a Gorizia ed il tre 
ad Adels berg ..... ; quindi non e' è tempo da perdere e mando il 

segretario Francesco Schanda a Tri este per prend ere i vi veri e 
le beva nde ..... Spedisca ancora qu attro bottigli e di oli o fino di 
Provenza ..... S iccome nel programma del viaggio s i · dice .. Il con• 
labile e gli ufficiali d i cucina pc1rtiranno prec ed endo sempl'e S. 

M. di otto o di eci ore " co"sì non è necessario il cuoco. 

182 

1820, 30 dicembre - Trieste. 

Il bar. Rassauer a Code/li ad Adelsberg. 

• Oggi ìn quattro colli vanno ad Adelsberg gli articoli da 
le i richie sti. Al dire d' una staffetta giunta qui , il re di Napoli 
arriverà ad Adelsberg du e giorni ·più lardi , e qu es ta circostanza 
è la causa per la qual e i pesci e le ostriche par tiranno da qui 
appena ai 2 di gennaio con la diligenza. Se il tempo non fosse 
tan lo rigido, potrei darl e l'ass icurazione che manderò va rie qua­
lilà cli pesci; però fino ad ora la posso ac certare che ci saranno 
due bei rombi e delle belli ss ime oslrichc. ,. 

... 
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183. 

1820, 31 dicembre - Trieste. 

Il bar. Rassauer al bar. Codelli ad Adelsberg. 

• Dalla mia le ll era spedila ier i avrà appreso che ho già 
manda to le ve llovagli e e le bevand e ... .. All o Schand a consegnerò 

i pesci e le ostriche e l' olio alt ro pesce non e' è perch~ il 
tempo non perme tte la pesca..... · 

"Conio 
2 Rombi di lib. zq a k. 50 fior. 20 
Una cesta per li medemi e tella 2 
200 ostri che, 50 di pelo e 150 più scadenti 
Un carate llo pe r le mede rne 

12 

1.20 

30 

2.00 

racc hino pel tra spor to 

4 bolligli e d'oglio a 30 la botti gli a 

Somma 37.50 

Omobon Bedinello ~ 

1821, 5 marzo • Barbana. 

Il can. Pietro Stancovich all'abate Gregorio Maria Quaini ai Servi 
in Padova . 

.. Mio amico l In questo punto, per la via di mare, ricevo la 

cara vostra l 6 Gen." con enlro una del!' egreggio P. Configliac­

chi. Vi ringrazio dell e novilà, che mi annunzia te, pe r l'agregazio­

ne a c_odes fa lmp. Reg. Accademia. Vi aveva scritto, e ne l caso 

che la lettera non vi fosse arrivala, vi rep li co di aver ritrovati 

in Brescia li mancanti volumi Alfi er i e che a quest' ora saranno 

già arrivali a Tries te. Quindi sospendete l'acquisto, pe rchè inutile. 

Bettoni fiorisce con una bella s tamp eria in Brescia, ed altr.a in 

Milano, sostenuto dal poderoso braccio del Cav.': Somma riva. 

Ft1 ls issimo quindi il s uo fn llim en lo, com'è credulo a Padova. - Il 

giomo 2 1 Gen.'
1 

fui associato all'Ateneo di Brescia, e nel mede­

s imo giorno e nella s tessa sedul a, fn1 i molli, vi furon o du e di-
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stinti sogg etti da me conosciuti; cioè il professore di Pav ia Ab. 

Configliacchi, fra tello de l nostro di Padova ed il Ca nonico Bel­

lani di 1\i\onza. - Rinaldi è sempre Rinaldi, e nulla s i può calco­

l<1re sopra lo stesso , immerso nell e sue galan ti di chi araz ioni e 

nel s uo ozio profondo . - Io mc la passo leggendo, sc riv e ndo, 

sonnacchian do ne l mio studio e se mpre al cammin ello. Sto bene 

di salute ed attendo la bella s tag ione pe r la_ mia periodica escur­

zion e. Ho ricevuto gentili ss im e le tt ere dal Dire ttore de lla Bib li o leca 
Itali ana, !'Acerbi di Milano, che 11011 ho il bene di co no scere , 

nelle qual i mi a nnu nzia di iar onorevo le menzione ne ll'opera 

suddetla del mio Semina tore, e mi éo mmis s iona di farne coslruire 
un o e spedirg li elo alla sua vill a Ca s telgoffre do per la via di 

Mantova, il des iderio de l quale ho anche pi e namente soddisfa llo. 

Offrite i miei saluti ed ins ie me i miei ringrazi,unenti ali' amico 

P. Configliacchi, ch 'e gualm e nle ha av ut o il disturbo che voi pe r 

mi o riguard o. 1-\ddio mio a mico ! Saluto tutti di vos tra casa e 

sono qua le sempre fui vostro buon'amico. 

185. 

1821 , 5 ottobre - Barbana. 

li ca11 . Pietro Sta11covich al/'aba_te Gregorio Maria Quaini ai Servi 

in Padova . 

.. Ca ro Amico! Ho ricevuto la cara vosll'a, con e ntro un a 

de ll 'amico Rin aldi ed a ltr<1 pure di Vicenza. Dite a Rinaldi, che 

alln prima occasione av rà g li alberi a fr utti , de i qual i mi scrive 

e che di tutto il resto io prendo qu e ll a considerazione che può 

esse re conveniente alla s in go la rità di s ua s pe ciale a ll ri bu zione . 

Io vi prego di prendervi il di sturbo di riverire a mi o no me il 

sig. Co. Nicoleflo da Rio, e dirg li c he la memoria ho rilé1rdato 

di s ped ire, mentre s i fan no degli sca vi nell' Anfit ea lro a spese 

sovrane e dure rann o pe r tutto queslo mes e , e quindi c he atten­

do il fine di questo lavo ro per osservare, se vi fosse cosa che 

meritasse maggio r co ns iderazione, onde pubhlicarla ne lla occas ion e 

e circ os lanza presente . Farelle lo stesso verso il mio a mi co Ab. 

Furlan e flo. · Io sarei per pregal'e ca ld amen te la voslra nmic izia 

di una cosa che mi interessa, e di cui giù vi feci c e nno, cioè 
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di provvedermi 6 pecorelle giovani compreso un montone della 

ra zza di Padova de ll a più grande s ta tura e più bella qualità che 

s ia po ssibile, dalla parte però dei monti, perchè se rosse del 
piano umido forse non riuscirebb e nell' Istri a. Acqui state che le 

av rete le spedirete in Venezia, ove v i sarà indic ato da vosfro 

fn1te ll o Carletto, a cui porta la presente il Patrono di Barca, il 

q11a!e indicherà a llo stesso il temp o ed il luogo di riceve rl e in 

Venezia. Unitevi il va lore ed ogni spesa che incontrerete per 
esse a dopo vi rimetterò il denaro in Ve nezia a mani di vostro 

fr a te llo S. Carletto. Bramando int rod urre questa razza nell ' Is tria , 

desidero che s ia la più perfe ll c1. Saluti a tutti di casa vos tra , i 

ragazzi e vostra madre in preferenza. L'anno corrente è fatale 

per l' Istria , niente di vi no, pochi grani, meno o glio e le api per­

fino di ta le riu scita miserabile, di c ui 11011 ho memoria. Amatemi 

e credetemi vos tro Ven. Amico .... " 

All'ab. Quaini il can. don P. Stancovi ch Acca de mi co Giusti­

no politano de' Risorti invia pure questa s ua Canzofle pastorale·: 

Vago s plendente e fu lgido So rg e il mattino a noi; Febo riden te 

e fu lgido Febo coi raggi suoi Inu sita to portac i Chi aro lucente il 

dì. - Novel piacer arrecano Il prato, il cole, il piano Li eti i pa­

s tori scherzano Le pastorelle e in vano Cure moles te e torb ide 

Tra loro ce rchi invan. - Carole e danze s pi egano Ill ari s ul ter ­

reno, Brill an sul capo i gelsami Brillan le rose al seno, Alzan 

tr.Jfei e eantan o Le glorie dell'ilmo r. - Tirsi infuo cato lancia Guar­

do di tenerezza Nella s ua cara Fillide. In cui vir tù e bellezza 

Co n gara pari e nobile Cont rasta no tra lor. - L'ara è nel mezzo 

e fum ano Su lei aromi e odori; E mille la circondano Mi ll e 

prescelti fiori , E a chiare note leggesi Al Vincitor dei cuor. • Siede 

da gran Po nl eHce Lo stesso Amore a un lato, Strappa la benda 

agli occhi E coll a benda a un tra lo A lacc io indissolubil e Anno­

da i due pastor ... Degni d'amor amatevi Coppia gentile e bella 

Accesi mai più nobil e Ad Imeneo ia ce ll a, Di sse, e rep ente invo­

las i, Vola all a madre in sen. 
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186. 

1822, 18 maggio • Tri este. 

li governatore Porcia all'amministratore del capitanato circolare bar. 

di Rechbach a Pisino. 

• Le notizie datemi dal ex~cé.lpilcrno Humbracht intorno al 
vescovo di Veglia Giova nni Antonio Sintich non sono sufficienti. 

Per quelle incolpazioni ci vog liono schiarim enti prec is i; quelle 

accuse, quelle asserz ioni hanno bi sog no cli prove s icure, fondate. 
Alcuni acce nni dell' ex~ca pitano suscita no preocc upazioni gravi: 

che un pre la to il qu ale ha una meschina r endita fac cia poco 

lusso è naturale; ma eh' egli (com e odo) non sia ma i a casa, e 
giri conlinu arn ente per i monasteri de lla sua dio cesi. per vivere 
gratis, ciò non è facile conciliare col decoro e con lo zelo ché 

dev e avere per il s uo uffi cio un vescovo. Il Sintich negli a nni 

passati e bbe per c inqu e volte s ussidi di cinquecento fiorini ognu. 

no; e non si può bene com prendere, come gli rimanesse tanta 

mon e ta, da soc correre non so lo i suoi parenti e massime i suoi 

due nipoti Giovanni S intich e d Antonio Francerctfo, ma fa bbricars i, 

se non un palazzo, una casa di campagna, e dare, a quanto mi 

vien detto , una dote di c inqu e mila fiorini alla figlia di ques to 

s uo nipote Sintich. Nè meno importanti sono gli accenn! che s i 

fanno su lla moralità del vescovo. Il capifano del circolo nella 

menzionata relazione parla di dimes ti chezza con le due sig nore 

Morelli di Veglia, e con un a innominata di Oobrigno : smentisce 

pe rò il sospetto di colpevole e pistolare corrisponden za con una 

donna di Cherso. Però un altro mi dice che cos te i è l 'Antonia 

Carloviza, e v'aggiunge l'aggravante che il Sinlich, avu ta da lei 

una figlia, la tenne in casa come se rva e poi la di ede in moglie 

a Simone Toich. Mi viene anche racco ntato che il vescovo ebbe 

per quatt ro anni presso di sé qua le governa nte una certa Luzia, 

ch e poi maritò al leggieron e Magn a rini, per ten e re quindi e n• 

trambi in casa. Per quanto m' è nota la calligrafi a de l vescovo, 

dagli atti ch'egli spedi sce al governo, le du e le tte re cifrale pre• 

sentatemi dal Maracich sono pro babilm ente scrille appun to da 

esso vescovo ... ,. Si oda questo Maracich s te ndend o analogo ver• 
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baie, e, chiamandolo responsabile delle s ue asserzioni.. ... non si 
rifugga dal fare anch t altri verbali per chiarire la fondatezza 

delle accuse ..... Le indagini devono farsi da capo, come res integra. 

1822, 6 giugno - Padova. 

Giuseppe Furlanetto a monsignor Pietro Staflcovich a Barba11a. 1) 

,, Da alcuni giorni ho rice vuto un pacco con 12 esemplari 

della sua opera sull'Anfitea tro di Pola. La ringrazio nuovamente 

dell'onore ch'Ella ha pur voluto farmi nel dedicarmela. Due soli 

esemp lari ho pubblicali, consegnandone uno al Sig. Ab. Quai• 

ni e l'altro all'Accademia, accompagnandolo coi sent imenti del 

suo rispello. Nel giorno s tesso il Presidente incaricò il Sig. Cav. 
Galateo, Colonnello de l Genio in Giubilazione, nost ro socio na• 

zionale, di farne un rapporto al Corpo Accademico ai 27 del 

corrente. Questo s ignore, oltre alle cognizioni archiltetoniche, ha 

qu alche coltu ra di lettere e può essere buon giudice del l'opera. 

Egli te nea pronta, per leggerla ali' Accademia, una dissertazione 

intorno ad una nuova maniera da lui imaginata di stendere e ri­

tirare il velario negli anfite a tri. Quella de l Carli sembragli im­

brogliata e di molla fatica per li classiari. Ho soltanto incomin­

cia.lo a leggere, ma le nojosissime occ up azioni e I' eccessivo 

caldo _attuale non mi permettono di avanzare nella lettura. Ero 

sul punto di spedire li due esemplari destinati per Vermiglioli e 

per Borghesi e l'altro a Milano al dott. Cabas (?) , quando rice­

ve tti l'ultima sua dei 29 scaduto: sospendo quindi la spedizione, 

e atte nderò la correzione degli errori, In quale bramerei che 

mi arrivasse prima che il Sig. Cav. Galateo facesse il suo rap­

porto all'Accademia, giacchè po trebbe accagionarla di quelli er­

rori che debbonsi attribuire al corettore ossia Scorettore di stampa 

o al tipo grafo. - Le desidero frattanto buon viaggio per Roma e 

per Ja Toscan a, accompagnandola col cuore , giacchè non posso 

colla persona. Spiacemi eh' Ella vada a Roma in una s tagione 

calda, poi ch'Ella vi dovrà soffr ir mollo. Colà mi riverisca distin-

I) L'originale si trova nella civica biblioteca di Pola. 
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tamente mons. Mai che conosco molto e stimo moltissimo, il 

Sig. Ab. Cancellieri che non ho trattato ch e per letferri, così pure 
i( Sig. Avvocato Zea Rea (?) Tea (?). Prima di partire se Ella é 

in tempo mi scriva nuovamente e distintamente riverendola mi 
protesto con vera stima Suo obbl. serv. e d aH. amico. " 

188. 

1822, 6 luglio - Trieste. 

Il governatore Porcia di capitano del circo lo bar. di Humbracht in 

Fiume. 

Per quanto poc o lo s lalo prcsenle de lle cose ·in Mo­

rea 1) s ia propizio di offri re agli avventuri er i che colà accorrono 
splendide pros pettive, e schiudere la via della fol'luna, pure con­
tinuamente si trova no ancora delle tes te torbide ed esaltate che 
sognano di trovare là la loro felicità . Uno di quesli pazz i è Va­

lentino Behr ..... ch e tra poco dovrebbe recarsi in Grecia ..... Seb~ 

bene io sia sicuro che V. S. è sempre attento nell 'applicare con~ 

tro questi fanatici le vig enti dispos izio ni.. ... , tutta via le mando il 

nome di ques to avventuriere, aHinchè se egli arrivase nel suo 
circolo ella lo sfratti. 

189. 

1822, IO luglio - Trieste. 

L' i. r. luogotenente Porcia al capitano del circolo bar. di Hum­
bracht ù1 Fiume. 

• Fu riscontrato che in vari luoghi della monarchia austriaca 
e specialmente alle fiere si vendono ta bacchi ere, anelli, croci, 

vasi ed altre suppellettili, che con la scritta hz ricordo ed altre 

si mili, apparentemente innocenti , contengono pitlure simboliche o 
segni di &ociefà proibite, come p. e. dei massoni, dei carbonari. 

Tra i segni simbolici di qu esta ultima società si nolano un teschio 

con la scritta di sopra Tristezza ovv ero Morte, due ossa di morlo 

1) lnruriava la guerra per l'indipendenza della Grecia, 
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in croce e sotto le parole Terrore o lutto ed ancora altri segni 
misteriosi e più o meno strani. Si incarichi quindi la polizia di 
star attenta ..... di scoprire la provvenienza di tali oggetti. Si at­

tenderanno i risultati delle indagini con impazienza. 

190. 

1822, 13 luglio - Trieste. 

l ' i. r. governatore Porcia al bar. Humbracht a Fiume. 

• Ho già fallo cenno che de s idero esatte informazioni Sulla 

condotta del vescovo Sintich di Veglia. L'arcidiacono Baccolo di 
Veglia dovrebbe esattamente conoscere tutti i portamenti del vesco­
vo ; esso Baccolo col vescovo di Arbe si espresse in modo non 
favorevole al Sintich. 

191. 

181 I, 13 luglio - Trieste. 

l' i. r. luogotenente Porcia al bar . Humbracht a Fiume. 

• Mentre ella si trovava n Padova avrà incaricalo l'ammini­

stratore del circolo di avviare delle ricerche intorno al vescovo 

Sintich. Chi meglio co nosce la di lui condotta è l'arcidiacono 

Baccolo..... lo si esamini con la prud enz a che richiede l' argo­

mento. 

1822, 29 luglio • Trieste. 

L' i. r. luogotenente Porcia al bar. Humbracht a Fiume. 

• Notizie giunte da font e degna di molta fedè avvertono che 

un gran numero di rivoluzionari italiani e specialmente sudditi 

del Pie monte , dopo la cattiva riuscita de i loro criminosi atten­

tati , 1) si sono clirc lli in Spagnu, per rilomare eia lì nuovamente 

1) ~a rivolµzione in Piemonlç, 
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in Italia. Come sembra, costoro hanno lo scopo di tirar innanzi 

la vita nascosti nei diversi stali di questo paese. ovvero attendere 

l'occasione propizia ai loro delittuosi progetti rivoluzionari. Cos ì 
come da fonte fidata si sa, una co mpagnia di fugg iaschi piemon­

tesi è in procinto di far ve la da Barc e llona per Livorno: un'altra 

nave spagnola con fuggiaschi dovrebbe essere arrivata da poco 
a Genova .. Per preservare gli s tati inferiori dalle mene di tali 
s tranieri, seltari e ribelli, ora pii'.1 che mai si rende sommamente 
necessario di badare che lcili fuggia sc hi non pene trino nelle no• 
stre provincie italiane. lo mi affrello a pre garla di meflersi a 

cuore tale des iderio, di tener desta la \iig ilanza degli impi egati 

subalterni di dare appositi ordin i affinchè ta li profughi vengano 
arres tati e trattati secondo il codice penale. 

193. 

1822, 30 luglio - fiume. 

li capitano del circolo bar. Humbracht al governo di Trieste. 

Il bar. Re chbach non diede spaccio all 'a11o di codesto 
presidio che ingiungeva di avviare novelle indagini, per mezzo 
del prete Maracich, s ul conio del vescovo Sintich. Già m' appre· 
stava a corrispondere io ali' invito, qu ando mi giunse la nota 
che diceva il Baccolo essere bene informato su quella faccenda . 
.... . Però provo imb arazzo nel mandare ad effetto tal e incarico. Il 
vescovo si trova in Dalmazia dov t· amministra la cresima e ri­
torn erà qui Ira un paio di mesi... Prima di partire nominò vica­
rio generale il Bacco lo; da cos tui ce rtamente s i potranno sa per 
meglio le cose che non dal Maracich, il quale dopo aver fa llo 
delle rivelazioni e dell e accuse le ritirò: e poi ei non gode 
buona fama. Ma come se ntire il Baccolo h1 un affare così sca­
broso? ci vuol~ circospezio ne grandissi ma. Chiamarlo a Fiume 
non va, perchè, capo della diocesi, difficilme nte potrebbe abban­
donarla : e poi la chiamata susciterebbe del rumore, nè c'è pre­
testo per poterla velare ..... Temo anche che non smebbe oppor• 
luno di incaricare di tal e faccenda il commissario distrettuale di 
Veglia ... .. Il Baccolo è nipote del vescovo Sinli ch e gode della 

fiducia s ua in grado illimitato ..... Sarebbe megl io eh' io con un 

... 
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p1·cteslo qtrnlsiasi mi recassi a Ve~Jli i1 per rinlractio.11·c co n pre­

cauzione dal Baccolo qu<1nlo occorre. Mi si dieno istru zio ni su 

lal proposito per sca nsare sproposili che compromelfercbbero le 
autorità. 

194. 

1822. 4 agosto - Trieste. 

l' i. r. luogotenente Porcia al bar. H11mbrachf a Fi11me. 

• lo non so no contrario eh ' Ell a con un pretes to qu als iasi 

mandi a Veglia il bar. Rechba ch affinché eg li scruti l'animo del~ 

l'arcidiacono Baccolo inforno a lla condotta del Sinlich. Con ciò 

però ella non viene dispensa lo dall ' incombenza che le si di ede, 

col mezzo della nota di data 18 maggio a. c., e che non ebbe 

per anca alcuna risposta ..... Le investigazioni da farsi sul Baccolo 

dovrebbero soltanto servire a conoscere come in reallà s tieno 

le cose ... ,. ma, considerando i rapporli che passano Ira lui e il 

vescovo, non è da attendersi che parli francamente. Si racco­

manda che a questo oggetto venga dato soll ecito spaccio. 

195. 

1822, 4 agosto - Trieste. 

l' i. r. governatore Porcia al bar. Humbracht a Fiume. 

• Uno dei più violenti e zelcrn li corifei della rivoluzione do­

minante in Francia, il noto duca di Dalberg, dopo il s uo licenzia­

menlo definitivo dal ministero, intraprende, come annuncia il 

principe di Metternich, un viaggio da Parigi a Roma, attraverso 

il Tirolo, le provincie veneziane e lombarde .... . ; forse il Dalberg 

potrebbe giungere a Trieste o almeno nel territorio del Litorale, 

e siccome egli è forestiero tra i più notevoli e pericolosi, mi 

affretto a raccomandare a lei , di prendere, senza far rumore, le 

di s posizioni analoghe piì1 efficaci, a ffinch è siH sorveglialo con 

quella energia, circospezione e scrupolosità che i s uoi manifesti 

sentimenti rivoluzionari e le sue estese alleanze con compagni 
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d'egual pensiero, e~ igono: in maniera che V. S. possa venll' a 
conoscenza del suo cart eggio , dei s uoi effetti. dello scopo del 
s uo viaggio, delle su e espres sioni, delle rel az ioni annodate e col­
ti vale in Ita li a, de ll e persone che s i sca lmaneranno per avvici­

narl o ... E i risultati mi s i comunichino. 

1822, 5 agosto - Vegli a. 

Il commissario distrettuale Fridrich al capitano del circolo ù1 Fiume. 

• Non so a quanto ammontino le rendite del vescovo Sin lich, 

molfo più ch e consistono qu as i inte ramente di prestazioni in 

natura; ossi a delle rendite , e non son po che, della tenuta di 
Canait pre sso Ponte; poi dell e contribuzioni dovute alla mensa 

,iescovile, come decime, ottave ecc., delle re ndil e dell'abb azia di 

San ta Luci a in Besca, ora date in a ppalto ad un eccl esias ti co .... 

In media i prouve nli del vescovo si fa nno sa lire a tre o qualtro 
mila fiorini.. ... Quest'anno fu dei peggiori a ca gione della grande 
siccità ..... Stando così le cose il vescovo non potrà pagare tutti 

in una volt a i due mila fiorini addebilaligli. 

197. 

1822, 7 agosto - Trieste. 

L' i. r. govem atore Porcia a Humbracht a Fiume. 

• Un certo Sestini , uno dei più rinomati imp rovvisatori cl ' I­
talia , a quanto se mbra, già arrestato a Palermo perchè partigiano 

delle ca rb oneria, fu bandito da Roma, essendogli venuto in capo 

di tenere una declamazione s ul ri so rgimento cl' Italia. Siccome un 
uomo dei s entim enti del Sestini non può essere lollerato negli 
s tati aus triaci , si prend ano le analoghe disposi zioni caso mai ei 

v'arrivasse ..... lo si assoggetti al più rigoroso trattamento che la 

polizia usa coi fore s tieri... si faccia la perqui sizio ne, si esami ­
nino le sue car te, le sue masserizie ..... Se c'é motivo per avviare 

un processo mi s i informi, in caso contrario, se nz' <l itro lo . si 
bandis ca. 
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1822, 16 agosto - Trieste. 

L' i. r. luogotenente Porcia al bar. Humbracht a Fiume. 

,. Sig. Barone. Accludendo la lista di ·46 individui prevenuti 

di Carboneria e di allo lrn<limento indicati dai loro complici nella 

congiura rivoluzionaria in Palermo scoperta nel gennaio p. p. e 

citali quali profughi dalla corte marziale di Palermo, La iri vito a 

disporre quanto è di ragione per impedire a tutti questi profughi 

l'ingresso in queste provincie, ordinando l'immediato arresto di 

qualunque di questi individui che introdursi vorrebbe in queste 

parti e facendomene pure immediato rapporto. " 

(La nota comincia cosi.) ,, Nota degli individui preven uti di 
Carboneria e di alto tradimento accusati per la congiura scoperta 

il dì 9 gennaio 1822 e che lrovansi assenti, cita ti per avviso a 

comparire davanti la Corte marziale s traordinaria. pel giorno 29 

luglio n se ntirsi condannare, o nel caso non comparissero, essere 

co ndannali in contumacia. " 

199. 

1822, 22 agosto - Trieste. 

L. i. r. luogotenente Porcia al bar. Humbracht a Fiume. 

• Non s i permellc1 di passare per gli s fati aus triaci a Michele 

Kabani, greco, che con due suoi compagni vuol e portars i in Mo­
rea per unirsi agli insor ti e . combattere contro la Porla. 

200, 

1822, 23 agosto - Trieste. 

l ' i. r. lllogotene11te Porcia al bar. Humbracht a Fiume . 

.. Sig. Barone. In dipendenza all' ordin anza presi denziale 16 

p. p. gemrnio m'aHrcllo d' informarla che a Callania in Sicilia ve 1~­

gono fabbricale delle s toffe di seta ad uso di Fr~ncia _c~n ri­
tratto di Napoleone Bonaparte, o con altri ernblenu relahv1 alla 
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sua famiglia , oppure alla carboneria. in tanta quanlitù che deve 
supporsi ogni tentativo da parte di quei fabbricatori per intr.o­

durre tali pezze negli slali es teri. Avendola in tale guisa preve• 
nuto di queste presumibili clandestine importazioni, La invito 

pure ad eseguire esattamente ciò che prescrive la precitata or• 
dinanza presidenziale relalivamente a quesle stoffe e di riferirmi 

tosto, caso eh' EIJa venisse a scoprire un tale contrabbando. " 

20!, 

1822, 29 agosto - Trieste. 

L' i. r. luogotenente Porcia al bar. Humbracht a Fiume. 

• Senza il permesso del presidente di polizia, non si per­
metta di entrare nei paesi austriaci ali' ex-aiutante di Napoleone 

Bonaparte bar. Gourgaud, reduce da S. Elena e famoso orditore 
di intrighi politici.. ... 

202. 

1822, 19 agosto - Trieste. 

Il luogotenente Porcia al bar. Humbrachf a Fiume. 

• S. M., con la sovra na risoluzione dei 7 ag osto a. c., s i è 

degnala di rinnovare I' ordine che tutte le autorità, ma s pecial­

mente la polizia, attendano con ogni possibile sforzo e con tutti 

i modi a tener lontane le macchinaiioni dei settari, dei liberali 
e dei rivoluzionari nelle i. r. provincie, a scoprire e sventare le 

intenzioni di diffondere nei paesi imp eriali, dagli stati stranieri e 

vicini, il veleno delle innovnzioni e del nrnlconlento, di tenere 

energicamente in freno e rendere del lutto innocui gli individui 
malvagi e sospetli... .. 

203. 

1822, 6 settembre - Veglia. 

Il commissario disÙet. Fridrich al pre~idio del capitanato circolare 
in Fiume . 

.. • L' ossequiosissimo sottoscritto è venuto a risapere con 
sicurezza che le tre isole di Lussin, Cherso e Veglia se la in-

l 
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tendono fr a loro pe r iscritto, affine di adoperars i e di pregare in 
comune a Vienna per essere incorporate ali' ecc elso i. r. gove rn o 
di Za ra. " 

1822, 7 settembre - Trieste. 

l ' i. r. luogotenente Porcia al bar. Humbracht a Fiume. 

• Tra i sudditi napoletani che hnnno preso parte a tliua a i 
moli ri voluzionari. trouasi pure l' ex•colonnello Requi ens es dell a 
famiglia -de i prin cipi di Pantelleria. uno de' princi pa li caporioni 

de ll ' ultim a ribe lli one pale rmitana . Siccome questo indiuiduo, pe• 
ricol os issimo per il s uo infl es sibil e atta ccamento ai principi rivo• 
luzionari, s tà pe r abbandona re la sua pa tria con un incarico 

avuto dal g overno di Napoli , ordin o che non gli s ia permesso 
di a tt raversa re gli s la li aus triaci o di fe rm arvis i, bensì pe r la 
più bre ue via lo s i rim andi al confine. 

205. 

1822, 10 settembre - Fiume. 

Il capitano circ. Humbracht al commissario distrctt. in Veglia. 

,, • Giéì da qualch e tempo m'era no noie le brmne ed i rag• 

giri s volgentisi nelle tre iso le de l Quarnero allo scopo di im• 
plora re in a lt iss imo lu ogo, a l prossimo scioglimento de l circolo 

di Fiume, l'aggre ga zione novell a alla Dalmazi a. La mira princi• 

pal e dell a autori tà politi ca deve prese ntemente tendere ad attuare 
i pro vvedim enti a datti , a ffin chè per tali motivi la qui e te e l'ordì• 

ne no n corrano pe ri co lo o non ve ngano veramente turbati. Oltre 
di ci ò io !'ae do asseg namento sull a di lei prudenza e perspi cacia , 

e pe r ora le osse1·vo eh' io non ritengo opportun o, fin o a che 

la cosa non va ava nti , che le autorità di rettam ente vi si impic• 
cin o. Cosi desid ero io eh' ell a s i conten ga, e mentre in tale ma• 
nie ra dò s pacci o a ll a s ua denunzia de i 6 corr. N. 29, la incarico 
di non perdere di vis ta tale fa ccenda, e, accadendo qualcosa di 

notevole, di da rm ene tos lo notizi a. " 
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206. 

1822, IO settembre • Trieste. 

l' i. r. luogotenente Porcia al bar. Humbracht, Fiume. 

* Per incarico avuto dal ministro de gli interni con la nota 

di data 2 corr. n. 1109 la prego di mandarmi subito la più 

completa relazione s ulla condotta di Sinfich vescovo di Veglia, 

dovendos i riferire in proposito ali' imperatore. Inoltre mi dica 
perchè l'eguale invito dei 4 agosto sia rimasto senza risposta. 

207. 

1822, 17 settembre - Trieste. 

Radek, in assenza del/' i. r . luogotenente, al bar. Humbracht a 

Fiume. 

• Il celebre le tterato e direttore della biblioteca vaticana, 
Angelo Mai, col mezzo de ll' i. r. ambasciata in Roma ha implo~ 

rato che si tiieti negli s tati austriaci la ristampa dell'opera che 

egli pubblichenì a Roma e che tratterà delle sue scoperte nel 
campo dell'antica letteratura. In caso negativo egli sarebbe co­

stretto di omettere la pubblicazione della sua opera. Poiché i 
meriti del Mai sono tanto palesi, si accoglie favorevolmente la 

domanda, e si badi che l'opera sua non venga ristampata. 

208. 

1822, 24 settembre - Triesle. 

N. 1487. Ali' /1/us. Sig. Bar. di Humbracht I. R. Consigliere di 
Governo e Capitano circolare di Fiume. 

,, Signor Consigliere, Capitano del Circolo I 

La gran Corte speciale in Napoli destinata a giud_icare i Rei 

rivoltosi militari di Monteforte, ha dopo 4 mesi di continuo tra . 

vaglio pronunziato il 1 O corrente la sommaria sua decisione. 

Trenta furono condannati alla pena di morte, 13 alla pena dei 
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ferri per 25 anni, uno, Giuseppe Vista, a disposizione della Com­

missione Militare di Messina, per essere implicato colà in una 
altra causa, un altro Giovanni Bocchini rimesso a migliore istru­

zione, 1Jale a dire, che se dopo un anno il pubblico ministero 

non acquista nuove indagini sul suo conto resta in liberlil , e fi­

nalmente sono stati rimessi in perfetta libertà 21 allri accusati. 

Sua Maestà il Re volendo far uso della Sua Sovrana Clemenza 

non ha -permesso l'esecuzione di morte che per gli soli due Re i 

autori principali della rivolta Michele Morelli e Gius eppe Silvati, 

cd ha diminuito tutte le altre pene inUitte agli altri quarantuno. 
Rilevandosi la decisione della gran Corte s peciale, il supplizio 

dei due s uddelli ch'ebbe luogo il dì 11 corrente, ed il Real de­

creto per le s uccitate grazie dalla Gazzettu pubblicala il 13 a 

Napoli, credo di dove rla inform are di tali notizie per la sua no­

tizi a. Per Sua Eccellenza, il suo f. f. di Presidente Radakovich " 

209, 

1811 , 2 ottobre - Trieste. 

L' i. r. luogotenente Porcia al bar. Humbracht a Fiume, 

• Nel costituto qui presenlato con la nota di data 20 selt . 

n. c. n. 333 si riferisce che il vescovo di Veglia per fabbricare 

la sua villa a Ponte impiegò molte pietre del palazzo vescovile di 

Veglia, danneggiandolo per tal modo assai. lo la invito a far s u 

tal proposito delle ìndagini, ma senza destar rumori e col mezzo 

del commissario distrettua le; poscia mi dia relazione. 

210. 

1822, 8 ottobre - Trieste, 

L' i. r. luogotenente Porcia al bar. Humbracht a Fiume. 

• È necessario impedire che durante il prossimo convegno 

dei monarchi a Verona affluiscano in quella città forestieri super• 

flui e forse pericolosi. Si vegli dunque rigorosamente sulle per• 

sone che si recano nelle i. r. provincie d'Italia, sui }oro passa• 
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porti, sui loro mezzi di sussistenza ..... Fino alla durata del con~ 

gresso, d' ogni visto posto sui passaporli per Verona si avvisi il 

direttore generale di polizia comandante colà, KUbecJ<. 

211. 

1825, 8 luglio - Trieste. 

Il luogotenente Porcia al capitano del circolo in Pisino. 

• L' i. r. commissione araldica di Venezia comunica con 

noia di data 3 m. c. n. 11093 che S. M. con altissima risoluzione 

dei 15 marzo a. c. e con decreto aulico del 26 scorso mese n. 

16464, si è degnala di confermare la nobiltà a Giovanni Paolo 

Polesini q. Benedetto di Parenzo. 

212. 

1825, 9 luglio - Trieste. 

Il governatore Porcia al capitano del circolo in Pisino. 

• L' i. r. commissione araldica di Venezia comunica con 

nota di data 29 giugno a. c. n. 11083, che S. M. con altissima 

risoluzione dei 13 marzo a. c. e con decreto aulico dei 24 m. 

p. n. 16224, si è degnala di confermare la nobiltà a Marc•Anlo• 

nio Franceschi q. Angelo di Verfeneglio in Istria. idem (nota 4 

luglio del go1J. Porcia) a Francesco Carlo Persoglia q. Emanuele 

di Capodislria e Francesco Antonio de Rin q. Villoria di Pinguente. 

213. 

1826, 6 febbraio (?) - Trieste 

L' i. r. luogotenente Porcia al capo del circolo d'Istria in Pisino 
Giuseppe Koch. 

• Sua Ecc. il Sig Presidente del!' alta polizia mi comunica 

in data 24 dello scorso mese lelleralmenfe questo: Nella solita 

strettissima confidenza comunico a V. Ec. un insieme di notizie 

.,. 

I . .,. 

t 

·r 
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s ull' esis tenza di una sella nel rea me di Napoli; ho tolto tali 

notizie da una raccolta di relaz ioni s egrete pervenutemi, per 
co mando di S. M., dnll ' i. r. cancelle ria segreta di casa, corte e 
stato. 

Da qualch e temp o, e · come si volle oss ervare specialmente 
da qu ando s i bucinò tra il pubblico che S. M. il presente re delie 
du e Sici li e a veva de cis o di graz iare parecchi settari , si sarebbe 

manii e'.s tata un 'att ivil à più viva nel numeroso partito dei malc on• 
tenti: la qu ale, secondo la comune ass icurazi one, trova potente 
appogg io ne ll' ind olenza e conni ve nza dell e pubbli che aulorilà, in 

parie non fo rnite deg li e le menti indi spensa bili ad una a mmini· 

s trazia ne energi ca , in pa rie in limidil e- dalla circos tanza ch e pa~ 
rec chi pubblici impiega li , e gendarmi e guardie ci vi che non devono 

essere estrane i a i deside ri ed alle mene del partilo liberale. 
Sede prin cipa le di queste trame è la prov incia di Ba ri : a 

Barle tta ed ad Andria fu organata una formal e vendila, la qu ale 

conta già 70 affili ati e dovrebbe mantenere un esteso ca rteggio, alla 
trasmission e de l qual e la s tes s a gendarm eria offrirebb e il braccio. 

La nuo va setta in tal modo creata si chiamerebb e quella 
de gli Spettri riuniti alla Tomba; la ve ndita si appelle reb be Tomba: 
ta le setta pre lesam enle dovrebbe essere sorta nel luglio 1822. 

Si vuol inoll re sa pere, a dedure da gli embl emi e dagli s critt i 
di essa, ch e derivi da lla Francia ...... Generalmente si assi cura ...... 
che il pi ano de i setta ri napole tani s ia dire tto a fa r scoppia re il 

mo to rivoluzionario in vari punii lontani dalla capital e del regn o, 

pe r isola re il presidi o austriaco di Napol i, il quale, s econdo la 
loro opinio ne, s i do vrebb e s entire tropp o debole per abband o~ 
nare la s ua presente posizione centrale e penetra re nei singoli 

punti minacciati... ... 
Il maggiore napole lano Landi di guarnigione a Barle tta, co~ 

mand ante de l te rzo ba ttag lione cac ci a tori, all a fi ne di agos to del 
pass a lo anno diede al su o monarca la prec isa noti zia che tale 

setta esistev a, co ll 'aggi unta che parecchi individui de l suo ba tta­
glione, e sp ec ialm ente del s uo aiutante Domenico Pa rente, si fe~ 
cero affili are a li-a de lta vendila a llo scopo di conoscere a fondo 

le me ne de i s e tta ri ; notifi cò ancora che la sless a polizia si vid e 
indotta di mand are a Bari akuni Co mmi ssa ri per vedere da vi­

cino come stesse ro le cose. 
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Pe r meglio is lruire V. Eccellenza s ulla costituzione di qu e-

ste se ll e ... ... mando alcune copie degli analoghi documenti ri guar-

danti le cerimonie dell'n cce lfazi one, la fo rm ola ci e l giuramento, i 

titoli e la gestione de i dignilflri. Dai qtrnli (doc umenti) appari ­

scono designati s pecia lm ente D. Nicola di Giorgio come capo 

dei setta ri di Bari, com e membri e prom o tori delln sella Dom e­

ni co Inchincoli , il sacerdote Raffae le Ricciardi , il sacerdote Ri c­

ca rd o Conca , lo s tude nlc Ri Cca rclo Matera , Pa s qua le Zaccaria, 

Raffae le Civita, Fran cesco Zaccarino, Gennaro di Bomicinio, Ma­

r itino Porzio e un certo Giro. 

Me nlre comunico a V. Ecce!!. gli acce nnali particolari mi 

pe rm e tto di far assegna mento con tranquillità che V. Ec c. avvi e rà 

ind ag ini s ull ' e sse nza dell a menzionala setta no n solfanlo con 

tutti i mezzi che s lann o a s ua disposiz ione, ma a nche coll'oppor• 

luna circospezione; e se V. E. in qua lsiasi guisa arrivas se a 

sapere ulterio ri e più precise notizie su ll a nat ura e sulla forma 

de ll a se lla, vorrà inform a rmi conveni e nte mente ; avrà anche c ura , 

s pecie so llecita ndo all a dov e rosa vigilanza il dir.e tlore di poli zia, 

che questa soci e là segreta, la quale come le altre a ntec edenti ha 

un a tendenza rivoluzionaria, non si ramifichi e ntro il circuit o de l 

di le i governo ; e perci ò ogni agente che costì a pparisse, co me 

pure i proselili che e ventualmente vi s i facessero, s i dovra nno 

assoggetta re al trattamento legale. E me ntre io s u ogni caso di 

tale faccenda attendo una circos lanziat a comuni cazione ho l'onore ... 

Mentre io al s ign or ca po del circolo comunico in istrelti ss im a 

confidenza ufficiosa queste no tizie e co ll a rigorosissima ra cco• 

111 an dazio'.1e di lasciar da pc1rte ogni pubblicihì, la e:rnrto ne ll o 

s tesso te mpo di avvia re ne i modi opportuni tutt e le pralich e a (. 

fi nchè caso ma i costà venisse fatto un tenta ti vo pe r diffondere 

t ale setta , tosto intervenga il le g c1 le traltamenlo ufficio so. Ne llo 

s tesso tem po mi si d ia relazione. 

Doc. 

S pi egazione degli e mblemi: 

., Il luogo dove s i riuniscono gli S pe llri pe r meditare nomi­

nasi Tomba. Il lu ogo che occup a lo s pett ro l I c h ia masi Sacra 

Lapide. A. ques ta lap id e deve s tare la Morte Nos tra Protellrice; 

dalla des trc1 deve tenere la falce, nell a punta de ll a qual e deve 
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s ventolare il vessillo tricolorato, cioè nero, bianco. giallo. Dalla 
sinistra poi l'Oriolo , che segna l'ora ai spettri per meditare. Al 

lato destro de lla Morte, devono comparire alcune tenebre, ossia 
una Donna coverta di un mantello nero, che dinota il tempo che 

principiano le medita zion i. Dal lato sinistro ancora deve ca mpa• 

rire la Stella matutina ·oss ia Lucifero, che dinota che i Spettri 

devo1io cessare dalle loro med itazioni. Al lato ~inistro ancora 
devono stare alcuni mezzi busti cd i Pontefici, ed Imperatori 

Regnanti e Principi. A piedi della Morte ancora devono stare 
Scetri, Corone, Spade per din ota re che dal Falcione della Morte 
non va esente vivente alcuno. I sedili che occupano i Spettri di• 
consi Susseg li. Le !ile dei Spellri diconsi Aie. La porla della 
Tomba dicesi Sasso. La Sacra Lapide deve essere coper ta d'un 

panno nero che deve ca larsi al basso. ne ' due lati del quale 

vi saranno dipinte du e teste di morto e gli orli ancora di detto 
panno devono esse re guernili di s triscie gialle e bianche ... 

A. S. L. D. E. N. E. D. M. N. 

A Somma Lode dell'Ente Neccessario e della Morte Nostra 

P. s. A, L. 

Prote ttrice Silenzio Amore Libertà 
I. SS. R. S. ! . T. D. L. M. A. T. 

t Speltri Riuniti sollo il Titolo Distintivo la Morte alla Tomba 

C. D. A. 

centrale di Andria 

Copia Formal a di giuramento 

Prima che si principi a il giuramento si usano le presenti 

cerimonie. 
l Spe ttri devo no stare tulli all' impiedi , il vivente avanti la 

Sacra Lapide in ginocchione; Allora lo spettro N.r,i 1 (primo di• 

gniturio che manipula la prima Falce) gli metterà s ul capo di 
lungo il Falcione della no s tra Proletlrice la morie , col darg li un 

quadrupli ce Amore, dichiarandolo s pe ttro riunilo. 
Io N. N. giuro e prometto avanti all'Ente necessario ed a lla 

Morie nos tra Protettrice di osservare fedelmenlc le leggi Sagra• 
sante che i S pettri riunili osservano. Giuro e promello· ilvanli a 
lutti i Spettri riuniti di non svellare a chicchessia ciocchè i Spet .. 

tri decidono e meditano ne lla loro tomba. Giuro iniine avanti que-
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sta Sacra Lapide ed avanti a qu es to inesorabile Falcione de lla 
nostra Protettrice di non addivenire giammai spergiuro a ·quanto ho 

giurato ed ho promesso anche con la pe rdita della mia vita . 
Dopo il solenne giuramento si porta in quadruplice · amore 

al nov ello Spe ttro e gli si d i:\ il conv en iente Susseglio. 
NB. Dal rrontispì zio fino a quesla terza pagina il carallere 

è di due Preti D. Raffaele Ricciardi e D. Riccardo Coca per 
averli veduti io a scrivere. 

firma to Gio v. Batt. Criscuolo, Caporal e 

Segue il 

Sommario dei stabilimenti Spellriri pel buon ordine de lla 
Tomb a (8 arlic. ) Codice Penale (6 ari). " 

214. 

1826. 1 marzo - Trieste. 

l ' i. r. luogotenente Porcia all'amministratore provvisorio del circolo 

in Pisino, Carlo Gollob. 

• L'ordin ariato vescovile di Capodistria propone che durante 
il giubileo si vietino del tutto i pubblici divertimenti ed anche i 

balli privali.. ... Un 'assoluta proibi zi one desterebbe troppo rumore e 

tirerebb e dietro altri inconveni enti.. ... ma sarebbe opportuno di 
limitare i pubblici balli. 

215. 

1826, 18 marzo Trieste. 

L' i. r. luogotenente Porcia ali' i. r. ufficio circolare dell'Istria in 
Pisino. 

• Ho preso notizia dei ri s ultati de ll 'ultima razzia (StreHung) 
comunicatami con la nota di data 8 marzo N. 97. Le ingiungo 
di fare di spesso delle improvvise perquisizioni domiciliari alle 

persone sospette, per essere sempre esattamente informati delle 
loro mene. 

-,-



_(HS) ALCUNI DOCUMENTI DELL'ARCHIVIO ECC. 

216. 

1826, 21 marzo - Trieste. 

115 

l' i. r. luogotenente Porcia all'amministratore dell'ufficio circolare 
de/i' Istria in Pisit10 Giuseppe Koch. 

, • Mi si presenti tosto la relazione dell a condolta deg li sc o­

lari e dei professori nello sco rso semestre, secondo il mio or­
dine dei 20 aprile 1820. 

217. 

1826, ? - Trieste. 

L' i. r. luogote11enle Porcia a Giuseppe Koch in Pisino. 

• Si desidera di sapere se il doti. Francesco Maganza medi co 
a Buie ed il doti. Osvaldo Zananloni medico a Pingll ente facciano 

parte di qualche società segreta. 

218. 

1826, 6 aprile - Trieste. 

L' i. r. luogotenente alt' amministratore Koch a Pisi110 . 

.. Il presidente d~ll a polizia con nota de l 21 mi comunica 

che nei giorni in cui con prnc ess ioni si comincierà e si chiu­
de rà il giubileo, si sospendano lulti i pubblici di vertim enti, ed 

anche i teatri , come si fece l'anno 1795 ; quindi ne i detti giorni 

si invigilerà che non vengano permess i nelle locand e, tralforie e 

altri luoghi pubblici dive rtim enti rumoros i, e con un esatta i­

spezione sia mantenuta nelle vie la quiete ed assicurata la pro­

cessione da qualunque inconveni ente. 

219. 

1826, 27 aprile - Capodistria. 

L'ordinariato vesco11ile al presidio del capitanato d'Istria i11 Pisino . 

.. .. ... credo necessario che le disci pline di polizia debbano 

estendersi in tutto il tempo della durata del Giubileo, non po-
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tendo an dar unile , specialmente nei piccoli paesi, penitenza e 
divertimento ... .. quindi per tutto il tempo si vietino li pubbli ci 

spellacoli e tutti li privali bagordi... .. " 

220, 

1826, 29 april e. 

Gianantonio Vescovo di Veglia ed Amministratore d'Ossero all' !. R. 

Capitanato circolare in Pisino. 

" Il presidio luogotenenziale mandò l'ordine ai capitani cir• 

co lari perchè col loro mezzo fossero sospesi tutti gli spellaceli 
pubblici ne l primo e n e ll ' ultim o giorno dell e Processioni che si 

fara nno nel!' apertura cioè e nella chiu sa del S. Giubileo. 
/\'la i \l ecc hi della Diocesi s i ricordano dei metodi tenuti ncllr! 

pubblicazion e del!' anno san to; sarù suHicie11.le che i parecchi 

ri cor dino c:he i l tempo del Giubileo è un tempo consac rato a Dio 

e destinato a lla s;m tificazione delle anime, perchè senza nessuna 

coazione s i adalli a priv ars i cli qualunque pubblico divertimento 
anche dei bulli, che sebbene non sia llll peccalo, è però un OC • 

casìone pross ima ed un incenlivo all e di ssipazioni di s pirito nella 
gioventù, e meno concili abi le col precetto di santifi care le feste. 

Tanl o nella diocesi di Veglia co me nell a amministrala di _ Ossero 
h1 s l1.1bilita l'apertura del Giubileo nel g iorno solenne della Pen• 
teco s le li 14 maggio, e per conscguenz;;1 avrù il suo co mpim ento 

ai 14 del venturo Nove mbre, tempo prescritto dalla Bolla Pon­
tificia." 

221. 

1826, l maggio - Trieste. 

l' i. r. /11ogote11 e11fe Porcia a Gollob a Pisino. 

• Il presidente della polizia ai 13 di questo mese mi comu• 

nica che un certo Tito Manzi, domiciliato a Fire nze ed aderente 
in modo particolare a l partilo liberale, stà in relazione così s tretta 

con le varie persone della famiglia Bonaparte da sembrare che 
esse col mezzo suo provvedano a ll e faccende loro ..... Questo 

... 
I 

-,-
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Manzi deve te nere rappor ti con parecchi partigiani di Napoleone 

Bon~parte e congiunti !suoi, servendosi di vie seg rel e. Esplori 

qu es te vie... sorvegli scrupo lo sa mente il ca rteggio del Manzi 

222. 

1826, I maggio - Triesle. 

l' i. r. luogotenente Porcia all'amministratore provvisorio del circolo 
d'Istria in Pisitw çarlo Go/lob. 

• L' undic esimo batlaglione cacciatori, s u bastimenti mercan• 

liii napoletani verrà tra spo rtalo da Napoli direllamente a Capo­

dis lria, dove s tarà di guarnigione; ai bastimenti non si facciano 

pagare lasse di porto. 

223. 

1826, 4 maggio - Capodislria. 

l' i. r. co,1.wzissario distrettuale di Capodisfria al presidio dell' i. r. 

capitanato circolare dell' Istria in p;5f110 . 

., In data due maggio a rri vò in questa città la I, H, IV e V 

Compagnia dell ' I. R. 11 Battaglione dei cacciatori provenienti da 

Palermo, in data di 3 successivo la lii compagnia e s i attende 

la VI non ancora arr ivata . 

...... furono preparali i convenienti alloggi per il s uddetto 

battaglione che fu tutto acquartierato presso qu es ti abitanti... ... i 

bàslimenti napolilani non paga ro no ulcunn lassa. " 

224. 

1827, 17 agoslo - Trieste. 

Cattanei al bar. Rassauer i. r. consigliere di governo e capitano 

del rircolo in Trieste. 

" li barone Calafalti il qu ,1lc in unione dì Bortolo Ca damuro 

venne in Tries te il dì 14 corr. da Capodislria, partì quesl ' oggi 

dopo il mezzogiorno all e o re c inqu e dì ritomo per Capodis tria 
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via di terra. Del che l'infrascritto si onora cli significare a V. S. 

in evasione dell.1 compita Nola di odierna data N. 0 ~ rice­
d. P· P· 

vuta an· ora 6 pom. " 

225. 

1827, 31 ottobre - Cherso. 

l' i. r. Capitanato distrettuale alla podestaria di Cherso . 

.. In evasione ecc. il prelodato Capitaniate significa : a) Che 

fu contemporaneamente incaricato Sebastiano Manera di trov ars i 

infallibilmente nel g iorno 3 genaro p. v. a Cherso per dar prin­

cipio a lla fabrica della Chiesa Parrochiale abbruciata. b) Prende 

esso Inclito per dispiaccevole nolizia che le colone le quali die­

tro il suo primo rapporto N. I 446 dovevano essere terminate 

con la iine del p. p. settembre sono state terminate soltanto ai 

20 corre nte e ordina di sorvegliare rigorosamente che il Picca­

pietra termina a tempo debito i suoi lavori, perchè Manera al 

suo arivo non trovi ostacoli di sorte, incaricando. questo Com­

missariato de ll 'esecuzione. Ciò in sequella a l suddetto V.w De, 

creto Capitanale vien comunicato ad essa Podeslaria coli' avver­

tenza che se la fa responsabil e per ogni mancanza che impedire 

potrebbe l' andamento della fab bri ca della detta Chiesa. • 

226. 

1828, 14 aprile - Venezia. 

Antonio Albertini al cano11ico don Pietro Stancovich a Barbana 1) . 

,, Io mi sono assocciato alla inleressante Opera degli uomini 

dislinti dell' lslria eh' Ella vuol dar in luce, acquistandovi nuov.i 

titoli d i benemerenza verso la palria, e non solo mi sono asso­

ciato, ma mi propongo di far associare qualche allro. Il nostro 

Gregorati segretario di Governo, fu nominato Vice-Delegato a 

Belluno ; c iò le sarà caro di sapere per dargli il s uo. Quanto a 

me, se di me Ella dovesse far menzione, mi sarà cosa gratissima, 

1) L' ori~inale si trova nella civica biblioteca di Pola . 

+ 
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eh' Ella non allro acce nni tra nne che .. seguendo dall a prima 

g iovin ezza la ca rri era degli impieghi g iudi zia ri, fui Procuratore 

lmp e ri ale delJ ' ls lri a e ne l 1814 Pres ide nte del Tribunale di Ca• 

pocli s tri a, e d ora mi trovo Consigliere presso l 'appello generale 

di Venezia ". De li agli pili estes i sareb bero un'ostentazione, che 
ass ai mi spiacere bbe e che in ll ali a non si vuole. Così sono 
cer to, che tralfando delle Opere de' viv enti Ella non farà che un 

cenno : si accerti che scrivo in cognizioni cli causa e qu ell'espe. 
rienza che ho qui acquistalo sul gusto generale del pubblico: 
d'allronde ho molto zelo che la s ua opera venga bene accolta e 
qu an do sia uscita ne faremo inse rire un arti colo s ul giornale di 
Treviso, cui travaglia qualche mio amico. Ella mi continui la sua 
amicizia e mi cre da con veracissima stima. " 

227. 

1828, 16 maggio - Rovigno. 

Sentenza 

,; L' I. R. Giudizio Civile Pro. e Criminal e in Rovigno sopra 
gli a tti del processo criminale forma tosi pe r capo delitto di 

stu pro contro Domenico Stipanich, principi ato l ' inquisizione col• 
l'arres to li 5 se llembrc 1827 ed ullimalo li 12 corrent P. Maggio 
pronuncia. Vi ene sospeso per difetto di prove lega li il processo 
crimin ale formatosi per capo de l delitlo di s tupro contro Dome• 
nico Stipanich, venendo egli per altro co ndann ato di risarcire il 

Sovrano Erario delle spese di suo mantenimento percepito in 

questa casa d' inquisizione fino al giorno d'oggi con fior. 44 k. 

4/3 2 e di pagare oltre di ciò la lassa della presen te ~e ntenza 
con fior. 12, amb i qu esti imporli però entro il. limi te del par. 

537 Cod. Penale. Rossmann. u 

228 . 

1828, 17 oflobre - Cherso. 

Il podestà Verbas ali' i. r. commissariato distrettuale irt Cherso. 

,, Eseg uila la perlustrazione prescrilla dal!' I. R. Commissa• 

riato con Decreto I O ottobre N. 1982, coll e soli le formalità me-
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diante il Caporale della ronda Giovanni Pavan, depose alla Po­
destaria di non aver \ieduto nè ritrovato in verun angolo della 

Città persone adunate insieme: d' aver visitate le Osterie e di 

non avervi trovato alcuna persona di sos pe tta condotta e che 
per tuffo il tempo della note vi era un perfetto silenzio. " 

229. 

1829, I marzo - Venezia. 

Antonio Albertini al canonico d. Pietro Stancovich a Barbana 1). 

,, Signor canonico s timati ssimo. Ho cominciato a leggere la 
s ua Bibliografia deg li uomini illus tri dell'Istria, per quanto sin 

ora mi parve degna d'encomio, aggiungendole che non mi dispi a~ 
eque punto lo stile. Sopratutto i s uoi e miei compatriotti devono 

esserle obbligati di aver tratto dall ' obblio alcuni personaggi e 
dalla polvere molti aneddotti. Spiacemi solo, ch e nei tempi cor­

renti lo smercio dell' Opera riesca difficile per es ser cara e i 

rami non molto scelti, ciòcchè Ella avrebbe potuto ottenere 411 Ve­
nezia con minore dispendio. Persone dotte e stimabili mi consi­

gliano a ripeterle qu anto già le di ssi, cioè d' essere parco nel 

parl are degli Istriani viventi,. riparlando soltanto il nome di quelli 

che si distinsero col pubblicare qualch e libro, e non già sol­
tanto alcun sonetto o simili. Quanto a me, s'Ell a persistesse nel 

voler onorarmi di ricordanza, esigo assolutamente che non altro 

ne dica in lin ea d' impieghi se non che se rvo Sua Maestà in un 
tribunale, senza punto parlare d'impi eghi anteriori , che s ono ben 

piccola cosa per merit are l'onore della stampa in mezzo a gran­

di funzionari e sommi uomini. Io avea bisogno di scriverle la 
presente, e augurandole pazienza ne· s uoi travagli, mi pregio pro­

testarmi con vera stima e considerazione, il suo dev. obb. ser­
vitore. " 

1) L'originale si tro va nella civica bibliotcç{\ di Pola. 
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1829, 28 giugno - Trieste. 

O. Agapito a mons. Pietro Stancovich a Barbona 1), 

.. Allorchè ve nnero fabbricate le du e . case Fontana s ulla 

nuova riva del mare, furono qui trasportati da Pola vari mate­

riali da , fab bri ca de' qu ali l 'Archite tto Valle fece colà l'ac quisto, 

co me fu detto, dal conle Lombardi, essendosene egli servito 

nella costruzione de ll e delle case. Fra le pi etre lavora te diverse 

da me vedute a quell'epoca vi si trovav ano parecchie la pidi se­

polcrali con isè rizioni insignific,rnti. Una sola di esse avendo 

impegnata la mi.i momentanea at(enzione indusse il Valle a pre­

serva rla e s uss is te intatla nel di lui s tudi o di sc ultura nella 

contrada dell' Acquedotlo co n l'epigrafe ..... 

231. 

1830, 7 febbraio. 

Scritto anonimo da Volosca ali',, Eccelso !. R. Governativo Presi­
dio " in Trieste . 

., Sua Maestà Francesco I che regna gloriosamente proibi sce 

sotto criminali cnstighi a tutti li s uoi sa laria li di non trattare li 

fe deli ssim i suo i s udditi come tanti cani. Li tra tt a pe r tali il sig. 

Sell a i< commissario in Volosca come poss iamo a dar prova colli 

specifici cris i seguili che faremo per raccontare. Non is tupisca 

l' a llo presidio governa tivo che la compag ni a, da um a nità mossa 

a queslo passo, non s ia sottoscritta ; non è il momento, no i tutti 

lemiamo le legna de e verga de del sig. Sell ai<, che ride quando 

le ra dare e che dice , chiapale s u e poi accusami al circolo, 

che non te mo affat.lo ... .. Si annoveranno parecc hi frus tati Ira cu i 

alcu ni senza essere senl e nziato e se nza conoscere il motivo ..... 

alc uno legna lo ne ll a più crudele e spie tata manie ra .. , .. riceve re• 

gali per concedere permessi di na\ligazione ai cosc rìtli.. ... Furono 

frustati senza mi se ricordia tutti i ar restati per aver un giorno 

1) L'originale si conserva nella civica biblioteca di Pola. 
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ritrovato col tabacco di pipa ..... salva venia per nudo c ..... ; furono 

frustate le due sorelle una delle quali aveva il s uo tempo: 
ciò sentito la lasciò il sposo Mico Benzan ..... ; fil b<1stonato uno 

che ha la rottura ..... " 

232. 

1830, 9 febbraio - Trieste. 

Il governatore al consigliere di governo e capitano del circolo di 

Pisino Federico bar. di Weidmannsdorf. 

• L' i. r. prefetto della biblioteca di corte Maurizio di Die­
trichstein intende di fare una raccolta (per la della biblioteca) 
di autografi di persone illus tri di tutti i paesi e di tutte le epo­
che: si prega che questo desiderio sia esaudito rovist3ndo negli 
archivi d'ufficio ed invitando i privati di fare la stessa cosa. 

233. 

1830, 23 febbraio - Trieste 

Il governatore al bar. Weidmannsdorf in Pisino. 

• Si manda copia, togliendola dal giornale del regno delle 
Due Sicilie, dell e sentenze pronunciate da i tribunali napole tani 
contro individui che avevano fatto parte della so cietà dei f ila• 
delfi. E s iccome parecchi di qu esti individui furono condannali 
a lievi pene e quindi tra non molto usciranno di carcere, si vieti 
ad essi ed agli altri l' entrata negli stati austriaci, qualora lo 
tentassero. 

234. 

1830, 28 febbraio - Pisino. 

Il capitano del circolo al commissario Sellak in Volosca. 

• Lo si invita di presentare il protocollo dei castigati, e di 
rife rire se avvennero punizioni senz' essere registrnle in esso 
proto collo. 

j 
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235, 

1830, 20 marzo • Trieste. 

Il governatore Porcia al capitano del circolo in Pisino bar. 
Weidmannsdorf. 

• ·si domanda il parere sul modo di impedire la diffusione 

di quadri, incisioni ed altri oggetti artistici rappres entanti oggetti 

scandalosi sia dal lato politico che religioso. 

236, 

1830, 18 aprile • Dignano. 

Il commissario al capitano del circolo in Pisino. 

• In risposta al decreto dei 3 di questo mese n." 91 il 

sottoscrit lo riferisce nella sua qualità di giudice che non ebbe a 

rinvenire quadri , iscrizioni ed altri oggetti di contenuto immorale 
od irreligioso. 

237, 

1830, 29 aprile • Pisino. 

li capitano del circolo al governatore di Trieste. 

Il softoscrillo reputa vere e fondale le accuse contenute 

nella denunzia anonima contro il Sellak per quanto riguarda le 

bastonature, false in ciò che concerne la corruzione nel dislri• 

buire le licenze marillime. Anche qui sono giunte accuse e orali 

e scritte circa le frustale ..... ma soltanto sulle generali; cosa che 

diede motivo a redarguizione, ma non a formali inchieste. Si pro• 

pone il trasferimento del Sellak. 

238. 

1830, 17 novembre • Pisino. 

Il consigliere di governo e capitano del circolo di Pisino barone 

Skrbensky, a tutti i commissari distrettuali del circolo. 

,, Nel numero dei mezzi posli in opera dal Comifè rivolu• 

zionario dirigenle in Parigi ad oggelto di travag li are le genti 
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dell'Italia nel senso dei principi propala ti d alle· fazioni popolari 

in Francia, certo Catechismo popolare politico~religioso intitolato 
Nuovo Catechismo pel 183 1, redato sotto gli auspici del mentovato 
Comilè dagli italiani fuggia schi . cui Parigi dà ricettacolo, occupa 

un rango dislinlo. Esso presenta in domande e rispost e succinte 

le dottrine della rivoluzion e modern a frances e. Da to alle s tampe 
in duodecimo, della mis ura molle di due soli fogli, se lo rese 

allo di ess ere spedito in lettere, sotto Coperte con altre stam pe, 
ed in vari aHri mo di senza accorgersene onde giu ocarlo nelle 
mani di tutte le classi, di tuffi i Ceti delle Società e dambi i 

Sessi. Ubbidindo al tenore d'un dispaccio presidenziale 4 corr. 
N. 402 in vito il Sig ...... a non risparmiare fallica per impedire 

la intrusione e la diffusion e del mentovato pernicioso foglio vo­

lante e di funger e gl ' incumbenti di legge con rigore contro co­
storo i quali fossero imputabili di reità sul particolare. In tali 

casi attenderò la sollecita informazione sì delle scoperte fatte 

che delle misure prese. " 

239. 

1830. 23 novembre. 

Il governatore di Trieste Porcia al capitano del circolo in Pisi110 

Filippo barone di Skrbensky. 

• .. L' I. R. Console general e austria co di Liv orno con nota 

dei 17 di qu es to mese N. 439 mi comunica quanto segue: (in il.) 

Stimo mio dovere di far conoscere ali ' I. R. Pres idio che il Go­

verno Granducale di Toscana, ha esiliato dai su oi stati improv­
visame nl e e con intimazione assoluta di partire s ubito il noto 

barone Poerio Avvocato Napol ela no, che esiliat o da Napoli erasi 

da più anni s tabilito a Firenze. L'esilio pure è stato da to a certo 

Giordani noto Lette rato Parmigiano che egualmente da molt i anni 
viveva a Firenze. 

Ciò notifico a l Signor Cons igli e re di Governo affinchè s i 

sa ppia contenere nel caso che i mentovati individui dovessero 

co mparire nel circolo affidato all a direzione di V. S. 
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. 1830, 16 dicembre - Albona. 

Il commissario distrettuale Beden a Skrbensky a Pisino . 

., •:··· es tese le più accurate e diligenli indagini onde poter 
venire a cognizione se in questo Dislretlo perve"nuto vi fosse 

l ' inlitolafo Nuovo Catechismo pel 183 1 co nten enle le dottrine 

della ricostruzione moderna della Fran cia, ma ho potuto restar~ 

me ne pienamente convinto che tal pernicio so foglio non sia an~ 

cora a cognizione di qu·esti Distre lluali. Per pre\!e nire . poi in 
seguito la su.i comparsa io lenirò occhio vigile tanto sulle se~ 

cre te co1Tispondenze che sulle le ttere privale che due volle alla 
se lliman a qui giungono ... 

241. 

1832, 25 gennaio. 

l 'i. r. attuario facente Junziofli di commissario distrettuale in Ro­

vigno, A11geli11i, al capo del circolo dell' Istria in Pisino. 

,, In obbedienza ali' ossequiato di s paccio 22 dicembre p. p. 

N. 267 il riv e rente sotloscritto si è dato ogni studio per eruire 

cio cchè potesse riguardare lo scopo del s ullodato Dispaccio; 

ma si n' ora, per le proprie secrete osservazioni e per le secrete 

re laz ioni di persone fide, ha la compiacenza di informare V .. S. 

I. che in questo distretto non solo non si è veduto alcuno anello 

ltalico•rivoluzionario, ma che nemeno di tale segno sospetto non 

s i è ratto da chi si sia parola ; di modo che sembra nemeno 

sapersi la cosa ; lo che anche se per avventura si sapesse, come 

potrebbe esse re, sa rebbe qui cosa inconcludente, e di niuna mala 

conseguenza : ed assicura fe,:mamenle e con ogni suo fondamento 
il so tt oscritto della moderazione ed onestà di ques ti abitanti, e 

d ella fedeltà di queslo Distretto alla obbedienza delle saggie no• 

s ire Leggi e della s ua alienazione da ogni allo e pensiero in 

contn1rio. " 
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2.p. 

1832. 7 febbraio - Pisino. 

Il bar. Grimschifz al governatore di Trieste. 

Tivaroni da Lussinpiccolo espone quanto segue : 

.. In costante adempimento del venerato dispaccio del 25 giu­
gno a. d. n. 177 con cui fu imposto di mensilm enle informare 

intorno alla voce pubblica, il devo to sottoscritto in vista che non 
si sono cangiate le circostanze del tempo dei sei rapporti umi­
liati ne11' argomento sotto le date 29 giugno 20 luglio 19 agosto 
19 sett. 21 oli. 21 nov. e 18 dic . N." 44, 50, 58, 63, 68, 74 ed 

81, deve riconfermare anche presentemente quanto disse, cioè 
che le gioventù di questo distretto si dedica esclusivamente alla 
navigazione di lungo corso e perciò gli abitanti che lo compon­
gono si riducono a molte donne e pochi uomini avanzali in età : 
che questi ultimi non si interessano di affari politici, se non in 
quanto possono aver relazione con vantaggi privali, che loro de• 
rivano da tale ramo d'industria; ma ad eccezione della parie 
che vi prendono per sola mira di propria speculazione, si mo• 
strano contrari agli attuali generali movimenti e proclivi per la 
pace comune, essendo dota ti di un animo quieto e ben intenzio• 
nato, e non solo che diano a conoscere da veri s udditi fedeli il 
contento dell 'a ttuai forma di governo, e l'avversione per qualun­
que altro, si contengono .anche tanlo indifferenti a riguardo delle 
potenze estere, che non spiegano veru na parzialità piultosto per 
l'una che per l'altra, dimodoche l'es ito delle mosse nell e attuali 
rivolte sia punto favorevole per gli uni o per gli altri, porge ai 
medesimi soltanto argomento passeggiero alla privata loro con• 
versazione. " 

243. 

1832, 7 marzo • Trieste. 

Il governatore al bar. Grimschitz a Pisino. 

* Venni a sapere che il pericoloso scrittore Gaietti ed il 

libraio Penna, i quali tanto s'erano segnalati nella rivoluzione di 
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Bologna, avrebbero l'intenzione di recarsi in qualche provincia 

austriaca. La rendo consapevole di ciò, perché arrivando costoro, 
sieno rigorosamente sorvegliati. 

244 . 

1832, 13 marzo. 

I. R. direzione di polizia in Briinn. Firmato Muth. 

• .. Descrizione personale di Alessandro Andryane, nato a Pa­

rigi, di 35 anni, caHolico, celibe. Egli è di stcitura alta, ben fatto; 
ha faccia ovale, ben colorita, naso camuso, mento rotondo, bocca 

piccola, ossa zigomatiche abbastanza forti; gli occhi sono azzurri, 

i capelli, le sopracciglia, la barba bruni ; ha vista debole e per­

ciò porta quasi sempre occhiali. e in difesa de' suoi occhi un 

riparo di seta verde. Il suo abbigliamento consiste di un man­

tello turchino con collare grande, pari giubba e calzoni; il pan­

ciotlo è grigio, nera la cravata e bassi gli stivali. " 

245. 

1832, 14 marzo - Trieste. 

Il governatore Porcia al bar. Grimschitz a Pisino. 

• Servendomi di uno scritto confidenziale del principe can­

celliere di Stato, di data 8 marzo, le notifico, nella più stretta 

riserv~tezza officiosa, quanto segue. 
L'apparire di navi da guerra francesi nell'Adriatico potrebbe 

destar apprensioni nelle persone meno istruite del pubblico e 

specialmente nel ceto dei commercianti, timorosi della sicurezza 

della navigazione. In modo acconcio si procuri di calmare tali 

apprensioni; mi si annunci tosto l'arrivo di tali navi, e si sorve~ 

gli segretamente la condotta degli ufficiali e degli equipaggi e 

di tutto mi si tenga informato. 
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246. 

1832, 20 marzo - Trieste. 

Il governatore Porcia al bar. Orimschitz a Pisino. 

• Il sovrano con l'autografo degli 11 corr. ha condonato la 

res tante pena al francese Alessandro Andryane, punito per allo 
lradimento col carcere perpetuo Hno ad oru espiato allo Spiel~ 

berg di Briinn ; a condizione però che senza il sov rano assenso 
egli non ritorni più negli slati austriaci. L' Andryane, scrilla la 

reversale de non amplius redeundo, verri\ sfrattalo ali' estero, per 
la via di Scharding. Si prendano segretamente nel suo circolo i 

provvedimenti per il caso egli osa sse rilornare ..... lo si arre~ 
st i s ubito ... a tale Hne si spedisce l'unita descri zione per~ 
sa nale. 

247. 

1832, 29 aprile - Parenzo. 

Il commissario distrettuale al capitano del circolo ùz Pisino. 

• Anche qui come a1frove, ai tempi de lla repubblica venela, 
la giurisdizione spettava ad un rap presentan te di Venezia, che 

presiedeva il consiglio, composto degli uomini più illustri della 

ci llà. Ogni I O mesi il governo del egava a Parenzo un altro pa• 
trizio. Dal grembo del consiglio nobile si sceglievano l'assessore 

per le cause civili, quello per il vino, il sorvegliante la sanità, 

il mercalo, l'amminisiratore dell'ospe dale ecc. . . . i quali, nella 

loro giurisdizione, riconosevano come preside il patrizio veneto: 

tanto i nobili che i non nobili avevano lo s tesso tribunale e 
civile e criminale; le milizie di terra e di mare si assoldavano 

o si arruolavano volontari: però i nobili pot eva no inscriversi tra 
i corazzie ri e prendere il congedo a loro piacere. 

248. 

1832, 21 maggio - Pisino. 

Il commissario distrettuale Carlo bar. di Rozer alla presidenza del 
circolo in Pisino. 

• Col decreto di data 2 luglio a. p. e 9 marzo di quesl'anno 

sono s taio Incaricato di investigare se e qu c_1 nlo vi sia di .ver.o 



s ull ' incidente avvenuto Ira il vescovo di Veglia Sinlich ed il cor­

po insegnante di Cherso, rec,1tos i a riverire il dello prelato in 
casn Lion, dov 'e9 li abita va. Ho preso a prolocollo il direttore 
de ll a sc uola Francesco Chersich che dichi arò avere il vescov o 
proibito al pe rsonale in seg nante d'immi schiars i in affari politici, 
cd a ~1uelli che avessero conlinualo in qu ell a via, min acci ò della 
s ua vendell a ... , ; presenle al fa llo ru il doli. Bernardino Petris. 

249. 

1832, 12 giugno. 

l' i. r. commissario distrettuale di Capodis fria, dc Favcnto, a/l' i. r. 
capitanato circolare dell' Istria in Pisino. 

,, Per pol er ques lo Commissa ria lo in obbedienza a i due os­
se qui a li decre ti cli Cocles lo ln c. I. R. Capilan,110 d. d. 9 april e N. 
3 187 e 2 1 nrnggio N. 4033 a. c .. inform are intorno ai privileggi 
che godevano i Nobili del Cons iglio di Célpodistria sollo il Go­
ve rn o di Venezia, ap pena in quest'oggi fu possibile di o ttenere 
dallél Po desteri a di qui , i ri spe llh•i Documenti, dai quali , qui alle­

gali s ub. (11011 ci sono) appari sce che a quel tempo i s udde tti 
No bili godevnn o i seguenti diritti: a) di di s tribuire le cariche 
muni cipali, diffe rire la giudi ca tura Civile negli affari de' danni 

da li, e demandare ad un indi viduo del proprio gremio, cos ì de tto 
Ca pitanio de i Sch iavi, la giudica tura in prima istanza di lutle le 
c ivili con lrovers ie Ira li contadini de ' 42 Vill aggi componenti il 
Territorio de ll a Cillà. b) di agg regare de' nuovi Patrizi ~ proprio 
a rbitrio esclusivamente e senza qualsiasi dipendenza dall 'Aulorità 
Sovra na de ll o s lesso Venelo Senato. c) di tener luog o in Pro­
·vin cia degli s tessi Vene li Rappresentanti, venendo in via li qua tlro 
Nob ili tratti da l Maggior Cons iglio a govern are in qualità di Po­
destù o Retlori , Pinguente, Porlole, Buj e e Due Castelli, la di 
cui ultima giuris dizione si · pro lungò -anzi fino a recentissimi tem­

pi , ci~è all'anno 18 16. d} di pote r essere ammessi nei Regimenfi 
di Cora zze. e) di pote r essere elevati alla carica di Sopra Co­
mili dell e Triremi, e deco rali di Ordini Cavall ereschi , anzi ~er~ 

s in o ad aver ingresso, unici in Provincia, alla Sovrana Aristo-
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cralia, allorchè per 40 famiglie se ne aperse il concorso. f) di 
rimanere esenti dalla Carratada ossia 1assa personale, daHa Co­
scrizione militare, da ogni rebotta in genere, fino per l'Arsenal e, 

e da a ltre pubbli che gravezze, cui soggiac eva no tutti gli altri 

abitanti dell'Ist ria. g) di . creare i Notaj per tutta l'I s tria. h) cli 
invi are finalm ente solenni Ambasciate al caso della esaltazion e 
de' Dazi, prerogativa pure goduta esc lusivamente dalla sola Città 

di Capodistria in Provin cia. I Nobili del Consiglio di Capodislria 
anche ca pil aneggiavan o la Landwher di tutta la Provin cia. Tutti 

qu es ti privileggi sono dedolli convalidati da pubblici Documenli 

raccolti in Lib ro a stampa, compil a tos i a ll'occas ione in cui in sorse 
qu es ti one tra il Celo de' Ciltadini e de' popola ri per I' elezion e 

de' Si nda ci Capi Rappresentanti la Cit tà, uno de i quali si vole va 
da questi ultimi venisse e letto dal Popolo, ciò che non fu appunto 

ad essi accordato in les ione alle prerogative da tanti secoli go• 
dule dai soli Nobil i. " 

1832, 8 giugno · Parenzo. 

Antonio vescovo di Parenzo e Pola all' i. r. capitanato circolare di 
Pisino. 

,, A fronte di molteplici ricors i fatti ai commissariali distrel• 
tuali tanto da ques to ordinariato qua nto dai parroci rispettivi af. 

fin e di togliere varii pubblici scandali che s uss istono in questa 

dioc esi e che influiscono ben mollo a peggiorare sempre più i 

cos tumi di varii paesi , non di meno non si potè ancora effettuare 
ìl toglimento di molti de i medesimi ..... parecchie copie vivono 
in concubinato. A Castellier s ussis te ancora la convivenza 

di Ant. Norbedo separato arbitrariamente dalla propri a mogli e, 
con Maria Cocianc ich .... a Visinada scandalose so no certa . ... 

e una certa . .. . . Il sottoscritto prega is tantemente che si vo• 

glian o rilasciare ordini più energici per rimediare possi bilmente 
a sì gravi e pe rniciosi disordini. " 
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251. 

1832, 24 giugno - Pisino. 

Il bar. Grimschitz ai commissari distrettuali Paolo Korratsch a 
Monto11a, Giacomo dott. Angelini a Rovigno, Giuseppe Koschitz a Pola. 

S( ripete la nota spedita dal vescovo di Parenzo e Pota addi 8 

giugno 1832 e poi cosi si confi11ua: .. . .. ,, si interessano fervida­

mente di non so lo rilasciare gli ordini li pH1 severi ma anche 

cli farli eseguire e nergicamenle ad oggetto di riparare sì gravi 

e pernici osi disordini contro la costumatezza pubbli ca, essendo 

il principale dovere dell e aulorità politiche il porvi arg ine. " 

252. 

1833, 5 febbraio - Roma. 

Filippo Fiore a monsignor Pietro Stancovich di Barbana. ' ) 

,, [\!\i 1u singavo ch'Ella sare bb e tornalo in Roma, almeno due 

anni fa : ma son rimasto delu so. No n so se pensa di venire per 

la pross im a es tate . , . . Spero che Ella godrà o ttim a salute , per­

chè sa bene conservarla co n delle villeggiature opportune, e di 

più il Signore I' ha fornito e provveduto dei mezzi necessari ed 

utili. Io ancora dimoro nella s tessa chi es a di S. Girolamo .... . 

Ho dovuto sostenere molte sanguinose battaglie : ho dovuto di# 

fend e rmi da molli colpi ... .. pure vinse Don Marco Bunicich; è 

del tempo che è Canonico: ed ora è anche sacerdote, che cantò 

la prima messa i.n S. Girolamo I' anno scorso nel giorno di Pa­

s qu a ..... Tutti qu est i chierici da lmatini sono molto inquieti, ed 

implaca bili per una certa proposizione detta da un cerio dalma# 

tino di Sebenico cioè da Tom aseo, nipote di questo Padre To­

maseo Penitenziere illirico ~n S . Pietro. Tal propos izione egli la 

sta mpò non so in che opera, o fascicolo, ovvero in una risposta 

che egli fece alla di Lei opera s ulla patria di S. Girolamo. A 

me pr_ocurano di tenere tutto occulto: ma qu ello che ho polulo 

sentire s i è, che s i lagnano forfi ssi mamenle, che egli parlando 

1) L' origina le si trova nella civica biblioteca di Pola. 
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della di lei opera e della risposta del V. Capor (?) dice che 
.. si poteva fare a meno di parlare tanto de lla Dalmazia, e la ­

sciar s tare quella infelicissima Pro vincia, in cui sono le mi serie 

tali, e tante, che gli ab_ila nti di essa desiderano di andare nell e 

ca rceri : pe r chè ne lle ca rce ri hann o pane più buono di qu ello 

ch e hanno in casa loro. " Questi dalnrnlini dicono che il governo 
dovrebbe obbligare il Sig. Tomaseo a ritrattare fa i proposizione ; 
ma non si accorgono che la proposiz io ne s udd elhl no n è ingiu­

riosa al governo anzi lo loda, perchè dic e che ai carc e rati 
passa miglior pane di que llo che hanno ne11e loro case ; e qu e­

s to non è bias im o ma lode al governo, onde come pretendo che 

debba rilraltare, che anzi il governo J' obb1ighi a rilrallarla. Mc1 

il soverchio affetto alla Pa tr ia gl' impedisce le r ifl es ioni ; Lei non 

può credere in che s tato di continu a violenza io mi trovi co n 

queste persone. Qui pe r me è bandit a la pace . E quello che 

maggiormt nle mi molesta si è il pensare di dover stare sempre 

qui : a tt eso che essendo avvanza to in età, è difficile che trovi 

a ltro impiego. onde mi racco mandi a l Signore che mi conceda 

la pazi enza .. .. .. Se volesse Ella degnarsi di ri s posta non deve 

indirizzarla a S. Girol amo: ma in casa d'un mio amico: cioè 

diriggerà la lettera a me se nza meltere Sagrestano di S. Girolam o 

de Schiavoni. La soprascritta sarà a D. Filippo Fiore raccoman. 

dala al Sig. Lorenzo Roncalli Via Leccosa N. 54 Roma. " 

253. 

1833, 14 ottobre - Barbana. 

Don Pietro Stancovich al Padre Urbano Appendini direttore del 
liceo convitto a Zara. 1) 

Ho le tto nella Dedica precedente ali' Esame Critico della Patria 
di San Girolamo del Padre Francesco di Lei fra te ll o, ch'esso non 

faceva conto alcuno delle critiche del celebre Abate Dobronsky e 

del sig. Abate Starcevich, Non conosce ndo chi s ia co des to a ba te 

Slarcevich e desi deroso di sa pere la palria e le cose da esso 

pubblica te, mi rivolgo per questo fine alla V. Pa ternità , a cui 

1) L'originale si conse rva nella civica biblioteca di Pola. 
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ta li not izie devono essere co gnite , nell a cer tezza che non vorrà 

rifiutarmi qu es to favore; e d anzi mi lus ingo che vorrà graziarmi 

di sodd isfacente e pronte ri sposte. In questa occasione rinnovo 

a V. Paternità la mia stima, e mi offro in pari tempo ad ogni 

comando in qualunque circostanza, che mi credesse sufficiente a 

servi rla, protes la ndol e la verace mi a s tim a. Di V. Reverenza Um. 
Dev. Qbb. Servito re, .. 

254. 

I 833, 10 dicembre - Trieste. 

Il governatore al capitano del circolo in Pisi110. 

• Si c hi ese con la nota dei 18 giugno dell'anno scorso N. 

5364 quali preminenze e quali privilegi deb bano s pellare a quelle 
fmnigli e, che facendo parte degli ex consigli nob ili di Parenzo e 
Capo di stria costi tui va no la nobiltà co muna le d i quei luoghi: se 

come ta li iurono riconosc iuti dall' i. r. Governo, e se per quanto 

riguarda la giudicatura e l'esenzione dal servizio militare s ieno 
da riteners i pari a lla nobiltà ereditaria anlica. 

Si risponde, giusta il decreto dell a cancelleria a ulica de i 29 

nov. a. c. N. 2 7258 che negli s ia ti impe ri ali non c'è che una 

so la nobiltà , quella ossia dello stato impe riale austriaco , la quale 

nell e varie gradazioni comprende lutfe le clasHicazioni nobiliari, 

prinrn divise per provincie. 

Pe rciò anche quei membri degli ex co ns igli nob ili di Capo­

dis lri a e Parenzo che già hanno• otlenuta la conferma della loro 

nobill tì, o ch e dovrebbero ollenerla, sò no da riguardarsi come 

nob ili de ll o s tato imperiale austriaco, ai qu ali , in qu ell e provincie 

dov e la nobiltà gode I' esenzione dell' obbligo militare e privile­

giata giurisdizione, competono senza alc un a limitazione queste 

prerogative, come a qualsiasi altro nobile. 

255. 

18311, 2 settembre - S. Domenica. 

Il parroco, ali' i. r. commissario distrettuale di Albo11a . 

., S i trasme tte un e lenco di persone che non si sono confes­

sati da uno o più a nni. "- (Risposta del commissario: ,. Chiamati 

e corre tti li renitenti in questo Uffizio. ") 
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256. 

1834, 25 dicembre - Lussinpiccolo. 

Giova1111i Kupfershein i. r. capo-ufficio, a Grimschitz a Pisino. 

• ., Nel mese di dicembre la disposizione degli animi si 

mantenne tranquilla .. . .. ; i sentimenti del popolo in generale s i 

posso no ritene re favorevoli al presente govern o. Sulla condotta 
degli impieg ati de llo s tato nulla di notevol e c'è da osserv are. La 

qui e te e la sicurezza pubblica non furono turbate ..... Fra gli 

avvenim enti s peciali si riferisce che ai 14 del mes e un brigan­
tino greco, carico di truppe bav~resi destinate alla Grecia, sbar­
cò nel porlo di Cigale un soldato vaioloso. " 

257. 

1834, 30 dicembre - Albona. 

Biagio Adam i. r. capo-ufficio a Grimschitz a Pisin·o . 

. . I sentimenti del popolo tanto dal la to polilico che 
ammi ni s trativo sono in generale buoni. Notizie da ll 'estero s i leg­

gono soltanto nell e gazzette della monarchia, perchè le for e• 
stiere in questo distretto non sono ancora permesse. " 

258. 

1835, 7 gennaio. 

Domenico Tivaroni i. r. commissario distrettuale a Parenzo a 
Grimschitz a Pisino . 

. . . . gli annunzia che ieri s' unì in matrimonio con Cecilia 
de Vergotlini. . . .. " 

259. 

1835, 14 gennaio - Tri este. 

l ' i. r. governo a Grimschitz in Pisino. 

* ., ..... Preme aver notizie esatte intorno al modo come 
la pensi in politica e co me pratichi col ceto borghese Eugenio 
Mazzoni de f rosconi, sottotenente nel 11.0 battaglione cacciatori : 
e~li a lungo soggiorn9 i11 Istri~ ~d anço ra vi soggiorn~, .. 
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260. 

1836, 23 febbraio • Veglia. 

Fridrich i. r. capo-ufficio a Grimschitz a Pisùw . 

135 

. . . . . La condolla morale del cassiere Bernardelli è cal-
tiv.i, tenendo egli illecila relazione con la propria serva ..... . 
A por Hne allo scandalo si propone che il capitano circolare dia 
una lavata di capo al detto cassiere. " 

261. 

1835, 27 febbraio - Veglia. 

l' i. r. commissario Fridrich a Orimschitz a Pisùw. 

Di mene rivoluzionarie qui non e' è traccia di 
sorta. • 

262. 

1835, 6 marzo. 

Il governo di Trieste al bar. Grimschitz a Pisi!lo. 

* . , ... Si fratta di avere notizie particolareggiate e del tutto 
veritiere sulla impressione che nelle varie classi della popola­
zione destò la luttuosa morte di S. M. l'Imperatore Francesco I., 

e l'avvenimento al trono di Ferdinando I., il quale affida che la 
milezza ed il cuore paterno per i sudditi dell'indimenticabile 
suo anlecessore dureranno ognora. Sono convinto che Vostra Si­
gnoria saprà scrutare nel modo il più accorto e sicuro questo 
sfato degli animi; se in forza a tali indagini ampie ed energiche, 

si scoprisse che individui pericolosi tentassero in qualsivoglia 
maniera di turbare la pace e l'ordine, contro i colpevoli si prQ~ 

çeda giusta il rigore çlel)a legge, 
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263. 

1935, IO marzo. 

Qrimschitz da Pisùw ai capi dei distretti di Buie, Capod.islria, Pi­

rano, Montana, A/bona, Parenzo, lippa, Pinguentc, Lllssin, Volosca, Chcrso, 

Pisino, Be/lai, Pola, Veglia, Dignano e Rovigno. 

Si notifica l'a tto del Governo di Triesl c di data 6 marzo 

1835. 

1835, 31 marzo - Lussinpiccolo. 

Maria Ferdinando cav. di Fddransperg i. r. commissario distrettuale 

alla presidenza dell' i. r. circolo dell'Istria in Pisino 

• Si avver te, come di dovere, che nel mese cli marzo nes­

s un indi viduo appartenente alla classe de i fuggi aschi polac chi o 
degli emi ss arì rivoluzionari lrn messo piede in qu es to dis t're tto. 

1835, 31 marzo - Volosca. 

Il commissario distrettuale al bar. Grimschitz a Pisino. 

* Nel passal o mese da qui non passò alcun individuo che 

rosse int enzionato di re carsi in Pol~nia , a Cracov ia, ne ll a Pn1s• 
s ia meridionale ovvero nell a Russia. 

266. 

1835, 8 aprile - Triesle. 

Il governatore Weingarten al capitano del circolo Grimschitz in 

Pisiuo. 

• .. . . ... raccomanda la esatta e se vera osservanza delle 
~ispo s izioni sulla ce nsura teatr~le. " 
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1835, 9 april e - Trieste. 

l'. r . govemo al capitano· del circolo d'Istria Grimschitz ù1 Pi­
sino (11. 287/R. Nota) . 

., Per qua lche leg ge rezza comm essa nell a s ua prima gio­
venlù era -s ia lo allontanato dal seminario patriarcale di Venezia 

certo sacerdote Don Francesco Dt1ll 'Ongaro di Mons uè nel di­

s tretlo di Od erzo, pro\Jincia di Trevi so, di circa 27 anni; il quale 

passrifo poscia a terminare i suoi studi in Padova, iu i vi ordi­

nalo al Sace rdozio e nell'anno scolas ti co 1834 ollenne di essere 

dest inalo prov viso rio maestro in Este, presso una casa privala 

di educrizi one. Non andò però guari che il Dall' Ong ar o, fornilo 

di non comun i talenti , classe a conoscer e un contegno poco ca­

s ligato e manifes tasse coi s uoi sc rilli e di aloghi principii lib erali , 

per il che lenendo inollrc discorsi sca ndalosi lanlo coi di scepoli 

che coi ma es lri , fu a llol1lanalo da qu el posto che occupava in 

via prov viso ri a ed ass oggeltalo in Padova a qualch e cens ura ec­

clesiastica. Ora venendomi comunic alo dall ' I. R. Direzion e gene­

rale di Polizi a in Venezia con No la de' 30 p. p. Marzo N. ~~: 
eh' esso da l) ' Ongaro possa a llrovarsi a Parenzo in qua lità di pre­

cè llore presso un a famiglia privata, pe r dove anzi nel dì 14 ul­

tiP10 decorso Decembre gli ven ne vidimato dalla , menlov,lfa Dire­

zione General e il di lui passa porto, mi fo premura cli rende rla 

avvertila Sig . Co ns igliere di Governo di lullociò , ond e Ell a, nella 

di s tinta Sua penelraz ione po ssa di s porre sul medesimo la occor­

rente segre ta bens ì ma rigorosa vigil anza, prend endo s pec ial•· 

mente di mi ra le s ue composizioni poe ti che, le nu ove relaz ioni 

so ciali e le prediche che rosse per bandire, nell e qu ali talvolta 
lrascorse in qu alche imprud enza per la fervi da immagin az ione di 

c ui è dotato. Le professe rò Signor Bar.one Consigliere di Gover­

no viva obblignzi one se vorrà corf ese menle farmi conoscere ri 

s uo tempo il nom e de ll a fam iglia presso cui è collocalo ques to 

Sacerdote, il con teg no che vi ti e ne, le osservazio ni che polreb­

bero emerge re s ul s uo co nio, come pure la direzione eh' eg li 

rosse pe r prende re abbandonando codesla Provincia. " 
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268. 

1835, 17 aprile. 

Ali' i. r. presidio di govemo in "Trieste, Spilimbergo arciprete di 

Galles ano . 

.. Rapportò oggi alle 4 pom. Giovanni Tesser del ru Dome­

nico, qui domiciliato al n. 127, che Ottavio Durin del fu Giu­

seppe, pure domiciliato qui ,al n. 145, ebbe a dirgli non esistere 
l' lnfemo, che quando l'uomo è morto è morto, eh' è quanto a · dire 

non esistere il luogo di premio e di pena stabiliti dalla Giusti­

zia di_vina. Tali falsi principi contrarij a quanto insegna la Domi­

nante religione ch'esser potrebbero infauste cagioni d' effetti per­

niciosissimi anche nella polizia, furono pure da qualche tempo 

qui disseminati da altri, ed esser devono puniti a tenore di 

quanto prescri•Je il nostro Codice Austriaco dei delitti e delle pene 
all'Articolo Perturbazione di Religione. Merita particolare osserva• 

zione che l'anzi detto Durin e gli altri irreligionari di questo luo• 

go sono orribili bestemiatori. Ciò si onora il sottoscritto di umi­

Bare ad esso Eccelso Presidio e di supplicare che tal oUesa 

venga presa in esame rigorosissimo, senza però che lo scrivente 

devotissimo sia nominato, perchè s' attrova egli fatalmente in 

luogo nel quale per vendetta proditoriamente anche si uccide, ed 

in un Commissariato in cui non si conosce da taluni il giuralo 

dovere del segreto d'ufficio. " 

1835, 29 maggio. 

Il governatore di Trieste al capitano Grimschitz in Pisino. 

• .... . S. E. il presidente di polizia, mediante segreto oHi­

cioso è venuto a sapere che uno dei più zelanti corifei della 

setta rivoluzionaria la Giovine Italia, di nome Usiglio è stato .c1r• 

restato a Livorno ; egli l' anno scorso in qualità di sottotenente 

aveva preso parte alla spedizione di Savoia. L'arresto ebbe luo• 

go verso la fine di genm1io o ai primi di febbraio di quest'anno , 
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mentre l' Usiglio, reduce da un viaggio intrapreso in Germania 

per gli scopi della menzionata setta, s'accingeva a compiere una 
nuo\la missione in Italia. Rimesso in libertà per mancanza di 

sufficienti indiz i, egli si porlò a Corfù e da qui si mise d'accordo 
col famigerato Mazzini per isfiluire la Giovane Grecia: promise 

anche di mandare libri e statuti della Giovane Italia nel regno 
Lombardo-Veneto attraverso Trieste e Venezia. Di ciò rendo con­

sapevole V. S. per ord ine di S. E. il signor presidente pregan­
dola di raddoppiare la vigilanza sui viaggiatori e sul trasporto 
delle merci a fine di sventare le mene settarie. 

1835, 4 giugno. 

Bernardino Petris de Steinhafen al commissario distrettuale di 
Cherso Gottschey . 

. . . . . Si scusa di non poter far parte della commissione che 

si reca a Vienna a presentare gli omaggi e gli auguri a S. M. 

Ferdinando I., perchè quasi seftuagennario e malato ... Un conti­

nuo sudore copioso investe principalmente nell'estiva stagione 

il mio corpo in modo che più dieci volle al giorno devo mutar­

mi di biancheria. Questa abitudine è in me divenuta insuperabile 

per non anteciparm i la morte. Aggiunga a ta le mia imperfezione 

una flusione di occhi che da più mesi mi disturba . ., 

271. 

1835, 4 giugno - Parenzo. 

Be11edetto de Polesini, ali' i. r. commissario distrettuale in Parenzo. 

.. . . . . mi veggo sorprend entemente così onoralo della sua 

(bar. Orimschitz) favorevole intenzione di propormi all ' Eccelso 

Pre sid io governiate in qualità di Membro de lla Deputazione pro­

vinciale.... io non posso che, superando tulle le mie gravi do­

mestiche cure e i rapporti di famiglia, abbaltere ogni ostacolo 

e quindi accettare l'altissimo onore che per la seconda volta mi 

viene immerHatamenle largilo e così corrispondere colla mia in-



140 SILVIO MITIS (140) 

sufficienza a ta nta grazi a, protestando ali ' lncli!o I. R ossequiato 

s ig. Bmon e Capit ano circolare tutti qu e i se ntimenti de ll a più s in­

cera grat itudine di c ui l' an imo mio s i se nte capace di este rnare 

in questo momento. " 

272. 

1835, 4 giugno - Albona. 

Il conte doti. Nico/O Battiala al bar. Orimschitz a Pisino. 

si rep uta sommamente onorato di far parte della 
Deputazione provincial e del Litorale .... pene trato da viva com­
pi acenza per una s imile s peciosa grazia, acce lta ... 

273. 

1835, 15 giugno. 

Domenico TiJ1aro11i i. r. commissario distrettuale di Parenzo al bar. 

Grimschitz a Pisino. 

Ris pos ta ali' o rdin e av ul o di riferire intorno a l sace rdote 

don Fra ncesco Dall ' Ongaro . 

. . . . . Da ll' Ongaro:si trova a Pare nzo preceltor_e nell a fa­

mi glia de l marchese Benedelto de Polesini. Il suo co nteg no non 

ha dato per anco alc un motivo a rimarco, occupa nd osi a dar le­

zion i, a co mporre de lle descrizioni di viagg i e qu alc he brano di 

po esia per l'in se rzion e ne l foglio che so rte a Venezia s o"tto la 

deno min az ione de l ,, Gondoliere. " Le s ue re la zioni soc iali s i 

ridu cono a i me mbri appartenenti a qu ella famigli a; e gli pe ns a 

di tratte ne rs i lung o tempo presso i Polesini. Non s i manc he rà di 

sorveg li a rl o d'ora in poi rigorosamente e di dar ragguaglio delle 

s ue direz ioni. " 

274. 

1835, 12 giugno - Pisino. 

Il bar. Gr imschitz al conte Nicolò Battia la in A/bona ed al mar­

chese Benedetto Polesini a Parenzo . 

. . . s i presenteranno a Vienna a l Vescovo di Tri este e 

Capodi s tri a, c he, per volere di S. M. s tarà éllla testa della De_pu• 

tazione del Litorale .. _. 

• r 
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275. 

1835, 13 giugno. 

Il capitano del circolo d'Istria, Orimschitz, ali' i. r. presidio della 
luogotenenza in Trieste . 

. . . . ·. s i dù relaz ione s ull a di s posizione degli animi dei 
s udditi , giusta quanto rife rirono i di cia se lte commissari distre ttu ali 
dell' Is tri a. 

1835, 30 giugno - Pisino. 

Orimschitz a luigi nob. di Call-Roser1herg direttore di polizia a 
Trieste . 

.. Ho disposto che Dall' Ongaro sia d'ora impoi rigorosa­
mente sorvegli a lo. " 

1835, 30 dicembre - Dignano. 

l ' i. r. commissario distrettuale a Grimschitz in Pisino. 

111· ge nerale il clero non coi-ri spond e al suo officio, 

pe rchè trascura l' is lruzione del popolo, e ri s petto alle ammini­
s trazioni non ti ene in verun conio le vige nt i leQgi : ciò s i deve 

dire in is peci e de ll ' amministratore parrocchial e canonico Stanco• 

vich. Così si demòralizza il popolo delle campagne e s i pro~ 
muov e la l'Ovina del patrimonio ec clesiastico . .. 

278. 

1835, 31 dicembre. 

Il governo di. Trieste al barone Grimschitz capitano del circolo in 

Pisùzo . 

.. Aggiravasi ultimamenle nella Bassa Ita lia l ' astronomo Ot­
tavio Mosotti di Novara, uomo pericolosissimo in materia politica, 
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appartenente aHe Sette proscritte, anni sono occupato come pro­

fessore presso l' I. R. Osservatorio di Brera in Milano, da dove 
fuggì pria di presentarsi alla Commissione Speciale d'inquisizione 
che lo aveva citato come sospetto di alto tradimento. Nel ren­

derla prevenuto signor Barone Consigliere di Governo sull' even­

tuale comparsa di tale pericoloso individuo, La interesso di vo­

ler disporre l'opportuno, onde vietalo gli venga l'accesso in co­
desto Territorio, e se pel caso si fosse scoperto clandestinamente 

introdottosi, trattato sia con tutto il rigore a senso delle supe­
riori disposizioni in proposito, pregandola in tale caso di un gen­

tile cenno di avviso. " 

1835. 

Domenico Piccoli i. r. commissario distrettuale a Pirano, 
Antonio Leitner a Buie, Giuseppe Gotfschey a Cherso, Domenico 

Tivaroni a Parenzo, Angelini a Rovigno, Ernesto bar. di Aichel­
berg a Pinguente, Luigi Kern a Pisino, Biagio Adam in Albona, 

Giuseppe Fridrich a Veglia, Tommaso Schellander a Castelnuovo. 

280. 

1836, 20 febbraio - Trieste. 

Il governatore Veingarten al bar. Grimschitz a Pisino. 

• Un certo Giuseppe Czapski, possidente del grandllcato di 

Posnania, reduce dall'Italia dove si sarebbe aggirato per le città 
di Milano, Venezia, Lucca, Genova e Torino, è giunto nella Sviz­
zera. Egli viene designato come uno dei più abili agenti della 

famosa setta di cui è caporione Mazzini ; questi, a quanto pare, 

si servirebbe di lui continuamente e per le missioni le più im­
portanti. E poichè tale uomo pericoloso dopo un abboccamento 

col Mazzini si accingerebbe a recarsi di bel nuovo in Italia, 
mando la descrizione della sua persona . . . . . ed ordino di ac­

ciuffarlo ove egli capitasse. 
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281. 

1836, IO marzo. 

Il commissario distrettuale di Pare11zo de Wolff al capitano del 
circolo istriano Orimschitz in Pisino. 

,, Corrispondendo punlualmenl e ali ' onorifico incarico dei 
18 dicembre a. p. n. 463 il sottoscritto capo del distretto, s'a ffretta, 

co l pii:1 profondo ossequio a riferire a Vostra Signoria i risultati 
seg uenti delle osservazioni fatte occultamenl e s ul sace rdote Fran~ 
cesco Dall'Ongaro, educatore qui de l giovane marchese Polesini. 

L'accennato prete è un uomo sommam ente ricco di ingegno 

e di erudizione, il quale essendo vissuto nei passa ti anni in 
citt à piuttosto grandi, s'è assuefatto ad un cer to sistema di vita 

che contras ta abbas tanza con quello dei rimanenti ecclesiastici 
istriani, e che gli proc acciò fama di s pirito libero; ma in fondo 
ciò soltanto può trarre origine dalla pedanteria, dalla poca so­

c ievolezza, dalla scarsa educazione scienlifi ca de l rimanente cle ro 
paesano, ovvero dall a teologia razionale resa palese dal Dall 'On­
garo, e difesa da lui forse con tropp o calore e con troppo poca 

modesti a ; e così pure la può essere col liberalismo politico che 
lutli gli rinfacciano, giacchè il rispettoso sottoscritto nelle molle 
e svariate occasioni di immediati e vicini ssimi rapporti del Dal-
1' Ongaro, dov ette di persona convincersi che i s uoi principi po­
litici e re ligio s i nulla hanno di ripugnante, e che non sono punto 

tanto lib erali quanto comunemente vengono descritti. 
Ciò in ri s pos ta al s ullodato decreto è soll ecito l'umilissimo 

sottoscri tto di riferire a V. S. con la ri s pettosissim a osservazione 
che quantunque il Dall 'Ongaro sia pieno di sè s tesso e ta lvolta sem­
bri possedere poc a modestia ed accortezza, tuttav ia non si può dis­
conoscere che il suo modo di comportarsi non s· abbia notevol­
me nte mutato durante il periodo d' una sorveglianza minuta e 
rigorosa , seb bene molto coperta, di oltre sei mesi , e che non 
abbia ass unto un contegno più prudente e più posato; e la cau­
sa tra la div ersità della relazione presente, fondala in lungo e 
personale esperimento, e di quell a ante riore dei 27 agos to a. p. 
(N. t 18), devesi in parte rintracciare nei mut ati portamenti del 
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Dall 'Ongaro, in parte in ciò perchè l e J>oche e fuggevo li osser va­

zioni e percezio ni pe rso1rn li dell' umiliss imo solloscrilto, per I.i 

ri s tre ttezza de l te mpo, enrno allora avvenute in mom enti i più 

s favorevoli, e pe rchè le fonti all e quali e i h1 cos lre ll o ad a llin­

gere, al suo primo giungere in ques to clistrcllo, non er ano stal c 

del tulle scev r e dì prevenzioni , come .iv r ebhero polulo esse re, 

e come se mbrò che lo ressero. " 

280. 

1836, 23 marzo - Barbana. 

Il ca11011ico Pietro Sta11co11ich ali' i. r. capitano circolare e consigliere 
nob. Federico bar. de Grimschitz a Pisino. 

,, La Socie tà Agraria Is triana, progettata a S. M. l'Augusto 

Sovrano, è la più nobil e, ulile , e necessaria Is tituzione pe r que­

sta Provincia e che non sa pre i con qu a i mezzi maggiori di lod e 

comm e ndare _ lo zelo di ch i la prop ose. 

Queslo ls tilulo rend e rà il nom e di V. _S. N .. per se mpre me­

morando nell'I s tria. L' onore, ch e da esso Nob. Sign. Ca pitan o 

Circolare mi vi e ne proposto, imp one a me il do ve re di d ichi a ra r­

mele grato e riconoscente, e m ' impone in pari tempo il dovere 

di non rifiulare i! propos tomi in ca ri co, e, pe r quanto la ristrel­

lezza de' mi ei lumi lo comporlan o, di prestarmi pe r il ben e dell a 

mia pa tria da me amala con tutta la pienezza cli sen time nto. 

Nel risconlra re il Decreto Capitanale N. 204, giorno 19 cor­

rente , in questo punlo, col mezzo del Fante Dis trettu ale ri ce vuto, 

colgo la soddi sfacente occasione di pro tes larme le con tutto 

l'osseq uio di V. S, Illus tr. Umilissimo Devoti ssimo Servitore . .. " 

(Continua) 
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